Verbale del 6 Agosto 2005

Seduta n. 36

  L’anno duemilacinque e questo dì sei del mese di agosto alle ore 10.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 04/08/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale – unitamente al Consiglio Provinciale – per la trattazione dell’argomento iscritto nell’elenco segnato in atti comunali n. 58721 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Vice Segretario Generale Dr. Massimo Chimenti.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                        14 – BOTTINO Maristella  

  2 – VITTORI Vittorio                                            15 – CIACCHINI Massimo

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                    16 – TAMBURINI Bruno

  4 – AMPOLA Matteo                                             17 – GHIOZZI Carlo 

  5 – AQUILINI Gabriella                                        18 – TROTTA Alessandro

  6 – ALTINI Fabio                                                   19 – CHELLI Otello   

  7 – CANTU’ Gabriele                                             20 – BIANCHI Enrico

  8 – CECCHI Claudio                                               21 – NEBBIAI Valter 

  9 – SOLIMANO Marco                                           22 – DECHECCHI Alessandro          

10 – BECAGLI Stefano                                             23 – COSTA Letizia

11 – RAGGHIANTI Franca                                      24 – CANNITO Marco

12 – ARGENTIERI Giuseppe                                   25 – CAPUOZZO Salvatore

13 – LAMPREDI Maurizio                                       26 – VOLPI Gabriele 

     in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare. 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

   1 – ATTURIO Alessandra

   2 – SANTINI Piero

   3 – FILIPPI Marco

   4 – PICCHI Bruno

   5 – RONCAGLIA Carla

   6 – COLOMBINI Giovanna

   7 – CHIRCHIETTI Emiliano 

   8 – BALDI Alfio

   9 – GUANTINI Massimo

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 145 del 6 Agosto 2005: 

Oggetto: “DELIBERAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITA’ PORTUALE DI LIVORNO – APPROVAZIONE DOCUMENTO”

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Sono presenti i Signori: Cosimi, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Luschi, Mori, Carovano, Becagli, Raglianti, Argentieri, Lampredi, Bottino, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Costa, Raugei, Guastalla, D’Apice, Gazzarri, Cannito, Capuozzo, Volpi Gabriele. 

I presenti sono 26 per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta. 

SEGRETARIO GENERALE DELLA PROVINCIA


Sono presenti i Signori:  Kutufà, Franchini, Baldacci, Baldeschi, Beltramme, Campioni, Cioni, Danesin, Di Bonito, Fuligni, Galli, Gentili, Giannoni, Giannullo, Gragnoli, Graziani, Lami, Martorella, Mazzelli, Mazzi, Meletti, Minuti, Petri, Pierfederici, Pierulivo, Posarelli, Redditi, Rossi, Ruggeri, Sinatti, Zingoni.

Sono 20 consiglieri presenti.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


In apertura vi chiedo, d'accordo con il Presidente del Consiglio Provinciale, un minuto di raccoglimento: oggi sono 60 anni, anniversario la bomba di Hiroshima e poi la bomba di Nagasaki.

· Si dà atto che viene osservato un minuto di silenzio in memoria delle vittime

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


In apertura brevi cenni su come  si terrà questo Consiglio Congiunto con la Provincia, tra l'altro la stessa decisione che abbiamo preso in Conferenza dei Capigruppo Comune è la stessa che è stata presa in Conferenza dei Capigruppo Provinciali, allora inizierà la seduta il Presidente della Provincia Kutufà, poi ci saranno gli interventi  ed abbiamo stabilito che saranno  dieci minuti per gruppo, quindi a discrezione dei gruppi può intervenire uno solo per  dieci minuti oppure uno della Provincia e uno del Comune cinque minuti  dopodichè alla fine della discussione generale la chiusura del Sindaco. Quindi io darei la parola al Presidente della Provincia Kutufà. 

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


Non posso non iniziare con una qualche sottolineatura di natura personale testimoniando una certa emozione di trovarmi in quest’aula nella quale sono entrato più di trentacinque anni fa giovane consigliere. L'occasione questa,  è appunto quella di una convocazione congiunta dei consigli comunali e provinciali è un fatto straordinario che si fa o per solennizzare anniversari o in caso di particolari emergenze, siamo in questa circostanza, che io definirei di emergenza democratica, il Governo ha compiuto un atto che io a caldo ho definito di insubordinazione istituzionale, doveva adempiere ad una sentenza chiara della Corte Costituzionale, che aveva dichiarato non legittimo il commissariamento con Bruno Lenzi dell'Autorità Portuale di Livorno, invece di adempiere a questa sentenza l'ha completamente rovesciata promuovendo la persona che doveva essere rimossa da Commissario a Presidente;  l'ha fatto in modo chiaramente illegittimo applicando o dicendo di volere applicare il comma uno bis dell'Art. 8 della Legge 84/94 che io vi leggo per dimostrarvi pienamente l'illegittimità dell'azione del Governo, il comma 1 bis dell'Art. 8 dice così: “esperite le procedure di cui  al comma primo,  qualora entro 30 giorni non si raggiunga l'intesa con  la Regione interessata,  il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti indica il prescelto nell'ambito di una terna formulata a tal fine dal Presidente della Giunta Regionale, tenendo conto anche delle indicazioni degli Enti Locali e delle C.C.I.I.AA.. ove il Presidente della Giunta Regionale non provveda alla indicazione della terna entro 30 giorni dalla richiesta allo scopo indirizzatagli dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti questi chiede al Presidente del Consiglio dei Ministri di sottoporre la questione al Consiglio dei Ministri  che provvede con deliberazione motivata.” Come voi vedete la fattispecie che si richiama scatta qualora il Presidente della Giunta Regionale non provveda alla indicazione della terna entro i 30 giorni, è noto a tutti che il Presidente Martini ha adempiuto all'interno dei 30 giorni all'indicazione della terna, conseguentemente non si può assolutamente dar luogo all'applicazione di questo articolo che prevede esclusivamente una sostituzione all'indicazione in assenza della stessa, non in presenza della stessa, quindi non ci sono, senza essere particolari legulei, io l'ho letta perchè in questo senso è molto chiara la norma, non ci sono gli estremi che il governo ha richiamato. Questo fatto che cosa determina? Determina un nuovo contenzioso giuridico, uno scontro istituzionale gravissimo, scontro che in primis è nei confronti della stessa Corte Costituzionale, la quale nella sua sentenza aveva in maniera molto chiara indicato  che questo atto  “il commissariamento” veniva cassato per la mancata ricerca dell'intesa con la Regione e qui si prosegue su questa strada, anzi si aggrava, non si prende in considerazione l’indicazione della Regione,  la si rovescia quando già la sanzione della Corte Costituzionale era stata esplicita: “bisogna andare all'intesa con la Regione” quindi uno scontro istituzionale con la Corte ed  uno scontro con tutti gli Enti, la Regione, il Comune, la Provincia, tutti gli Enti e il territorio Livornese. Quindi una decisione che ha ovviamente provocato una durissima reazione nella città, nelle forze sociali  - ne è testimonianza anche il giornale di oggi -  nei lavoratori che hanno indetto scioperi ed assemblee e anche questa seduta congiunta dei Consigli Comunali e Provinciali sono un passaggio di questa reazione durissima a un atto che è inaccettabile. E` inaccettabile sul piano procedurale, è gravissimo per i danni economici che questo atto produce, noi abbiamo già avuto un commissariamento che si è prolungato oltre ogni ragionevole tempo ed anche qui una sanzione la Corte Costituzionale ha dato, era stato fatto sine die questo commissariamento  ed anche questo con una scelta illegittima del Governo; una scelta che ovviamente cercava di eludere quella intesa che la legge richiama e che poi anche la modifica ha ulteriormente  rafforzato d’intesa con la Regione. Questo commissariamento ha prodotto danni gravissimi alla nostra economia. 


Io cerco di essere sintetico, tanto qui siamo tra persone che conoscono bene questi problemi, è chiaro che la logistica è essenziale per lo sviluppo del nostro territorio ed  il porto è il perno della politica della logistica, è il futuro la logistica del nostro territorio, noi abbiamo firmato come Enti Livornesi e Pisani con un Patto rilevantissimo  superando anche diffidenze e difficoltà storiche come é a  tutti noto  un’intesa per la piattaforma logistica portuale, perchè questa intesa si realizzi concretamente e dia quelle prospettive di sviluppo essenziali per il nostro territorio,  abbiamo bisogno di una legittima guida all'Autorità Portuale. Quindi mentre la Regione, gli Enti Livornesi e Pisani affrontavano questi problemi di intesa, ripeto, superando storicamente anche difficoltà che è inutile qui richiamare ecco, a fronte di questo impegno forte a dare una prospettiva al nostro territorio,  il Governo interviene con una decisione che è illegittima e che mette tutto in discussione. 

Mette tutto in discussione perchè come minimo, ripeto, apre uno scontro giuridico, uno scontro politico, blocca le prospettive di sviluppo di questo territorio, quando la competizione internazionale si fa sempre più difficile, sempre più forte, quando quindi è necessario mostrare una compattezza del territorio, quando la competizione appunto é fatta fra sistemi e noi si vuole fare sistema tra le infrastrutture Livornesi e Pisane e  tra tutte le infrastrutture Toscane, si vuole fare sistema tra gli Enti e così via si insinua questo cuneo inaccettabile di una decisione autoritaria, illegittima ed illegale, questa é una decisione gravissima che io intendo e credo che anche l'ordine del giorno che finiremo per votare alla conclusione di questo dibattito lo confermerà come volontà dei Consigli Comunali e Provinciali di Livorno noi rigettiamo assolutamente questo atto. Non possiamo più perdere tempo, è gravissimo il danno che si fa quindi alla città, che si fa prima di tutto al diritto che è stravolto dalla decisione del Governo e da cui consegue un danno gravissimo per tutta la città. 


Io ho letto che da parte anche di un Ministro  in un’intervista vengono ripresi argomenti rispetto alla terna, indicazioni anche di altre persone, allora queste indicazioni invece di farle ai giornalisti in cronaca locale le doveva fare al Consiglio dei Ministri se aveva tutte queste valutazioni così positive e non andare semmai a scegliere il rappresentante del Comune di Capraia,  se proprio voleva uscire illegalmente come sono usciti dalla terna proposta dal Presidente Martini;  comunque sia, questa situazione va assolutamente superata, quando si sono probabilmente accorti che comunque anche sul piano operativo la designazione -  perchè di nomina non si può parlare, ma di designazione - in quanto anche qui,  altrimenti si stravolgono le competenze del Parlamento e quindi si allarga ulteriormente il conflitto istituzionale, ci vuole il parere delle Commissioni della Camera e del Senato e quindi si creava una vacatio assoluta ed intollerabile  in un Ente Pubblico - io valuto positivamente che questo vuoto sia stato colmato con il commissariamento dell'ammiraglio Giuffrè, quindi un commissariamento tecnico che perlomeno impedisce  una situazione di ingovernabilità gravissima che si è venuta a determinare con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale  della sentenza della Corte Costituzionale. 


In conclusione, oltre ovviamente a condannare completamente gli atti che questo Governo ha illegittimamente assunto faccio un appello al Ministro Lunardi perchè non dia corso alle procedure per la  nomina  a Presidente di Lenzi, ricerchi invece come la legge indica e come anche la sentenza della Corte Costituzionale dà preciso mandato ricerchi con la Regione quell'intesa nel rispetto della legge, nel rispetto anche della sentenza con la Regione e provveda a dare una guida questa volta legittima all'Autorità Portuale Livornese. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Ringraziamo il Presidente Kutufà. 

Sono aperti gli interventi. Consigliere Dechecchi, prego. 

Cons. Com.le DECHECCHI


Grazie Presidente. 


Il 17 novembre 2004 come capigruppo di maggioranza in Consiglio Comunale attraverso un comunicato stampa esprimevamo soddisfazione per la chiusura a livello cittadino per le procedure di designazione del Presidente dell'Autorità Portuale. Come appariva dal nostro comunicato stampa si scriveva così: “un vivace dibattito politico che la maggioranza in Consiglio Comunale aveva tempestivamente stimolato ha coinvolto le sedi istituzionali che hanno saputo trovare sintesi diversamente concertate ma comunque espressione  di una pluralità di indicazioni che non può essere che apprezzata e di una forza vitale intrinseca delle coalizioni del centro sinistra che governano città e provincia” e si concludeva: “sono stati espressi nomi qualificati portatori di competenze in città offrendo al Presidente Martini ampia possibilità di costruire una terna da proporre al Ministero che faccia cadere qualsiasi alibi ai fini di una soluzione inequivocabilmente rapida, stabile e definitiva del problema”. Qualche giorno prima nel corso del dibattito aperto sulla questione avevo tra l'altro evidenziato che “senza entrare nello specifico delle caratteristiche della figura che verrà indicata, caratteristiche peraltro previste dalla legge, chiediamo a tutti gli enti interessati di trasmettere al momento opportuno al Presidente della Regione in modo ufficiale e  formalmente ineccepibile i nominativi prescelti ed auspichiamo che nella loro autonomia -  ricordo addirittura che la Provincia fece votare la terna dalla Giunta - i responsabili indichino figure di tale autorevolezza da creare semmai difficoltà di scelta finale non per questioni di appartenenza o altre combinazioni,  ma per le indubbie capacità dei designati. E nel successivo dibattito che commentava i ritardi del Ministero, ribadendo che il superato della terna che il Ministero aveva dichiarato andasse ovviamente motivato e spiegato affermai di fronte alle difficoltà di navigare tra i tecnicismi di una questione giuridicamente complessa che vi era una società irrinunciabile e cioè di atti amministrativi pubblici rispettosi del nostro ordinamento al quale tutti e in primo luogo i protagonisti della vita politica e istituzionale siamo soggetti  Ministro Matteoli compreso  che invece di dare suggerimenti fin troppo scoperti il tentativo di dividere la maggioranza, suggerimento al Presidente della Regione sui candidati da inserire nella terna dimostri di avere davvero a curare gli interessi della città adoperandosi a favorire l’irrinunciabile esigenza di una immediata chiusura della procedura in corso. Atti rispettosi - dicevo - dell'ordinamento a chiarimento del quale si sono in successione espressi Consiglio di Stato, con parere richiesto dallo stesso Ministero dei Trasporti e poi con sentenze collegate alla vicenda anche il T.A.R. della Toscana e la Corte Costituzionale. Il risultato di tutti questi passaggi che avrebbero dovuto contribuire a fare chiarezza nella testa di chi era sostanzialmente chiamato a esprimere motivati pareri in base alla comparazione dei curricula, al fine di trovare la soluzione ritenuta migliore per il Governo del Porto della nostra città, chiudendo quindi la procedura è stato invece quello di produrre uno stato confusionale  nel Ministro dei Trasporti che non si capisce bene  che o perché abbia  abdicato rinunciando all'esercizio delle proprie funzioni o se sia stato sfiduciato dal Governo. Se non fosse che le elezioni sono ormai vicine potremmo dire che una piccola e bistrattata città come Livorno ha prodotto una crisi di Governo. Purtroppo non interessa, anzi forse si cerca al contrario di dare a Livorno lo strumento appropriato per esprimere le proprie legittime regole di organizzazione, gestione e sviluppo nel settore più importante dell'economia cittadina, c'entra purtroppo la volontà di puntare a qualche voto in più alle prossime elezioni o di gestire il potere finchè c'è o di dimostrare chi è il più forte all'interno del governo tra i Ministri che lo compongono. Questa è la verità sulla pelle dei cittadini, salvo poi nominare un commissario, al quale porgiamo i nostri sinceri auguri di buon lavoro e manifestiamo la nostra totale fiducia, per fortuna un commissario autorevole ed istituzionale che sarà sicuramente al di sopra delle parti perchè di parti si tratta e non di corretta applicazione del diritto e delle regole e che dia tempo al Governo di capire cosa sta facendo e magari di spiegarlo. 


Concludo: siamo stati in precedenti interventi sostenitori di una battaglia sul diritto senza rivoluzioni, senza chiamate alle armi per costruire un fronte del porto ma oggi dobbiamo dimostrare la dignità di una città che non può sottostare a giochi di potere ed abusi da chiunque messi in atto, una città capace di affermare l'imprescindibilità delle regole democratiche che sappiamo dovere essere valide anche per il Governo. Oggi chiediamo alle nostre istituzioni grande fermezza ribadendo l’irrinunciabile  esigenza della chiusura della procedura nel chiederne il rispetto ed  il ripristino delle regole anche attraverso il ricorso alla magistratura amministrativa. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Dechecchi. Per i colleghi della Provincia se volete parlare ovviamente prenotatevi ad una qualunque base, poi ovviamente ci organizziamo. Io non ho altre richieste di intervento momentaneamente. Consigliere, prego. 

Cons. Prov.le LAMI


Eviterò di fare tutta la cronistoria di una situazione che dopo essersi trascinata per due anni ha avuto negli ultimi giorni una positiva accelerata, visto che si è avuta la designazione di un Presidente per l'Autorità Portuale della nostra città di Livorno. Devo però ricordare che i giudici della Corte Costituzionale hanno sì annullato il decreto del  luglio 2003 di nomina a commissario di Bruno Lenzi dopo che non si era raggiunta l'intesa tra il Governo e la Regione Toscana riconoscendo al Ministero il potere di nomina del Commissario, annullando l'atto in questo caso in quanto non erano state avviate e proseguite effettive trattative con la Regione  per arrivare ad un accordo. Subito dopo in data 28 luglio 2005 il Sindaco di Livorno Cosimi, il Presidente della Provincia Kutufà ed il Presidente della C.C.I.I.A.A. Nardi hanno scritto una lettera al Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi chiedendo  in prima  istanza di concludere in tempi possibili e rapidi l'iter per la nomina del Presidente dell'Autorità Portuale e questo è avvenuto con l'indicazione di Bruno Lenzi nel Consiglio dei Ministri di questa settimana, in seconda istanza di accogliere il percorso che nel rispetto della legge votata dall'attuale Parlamento ha portato alla costituzione della terna proposta dal Presidente Claudio Martini,   o meglio di scegliere all'interno della terna presentata dalla Regione Toscana,  ma evidentemente si erano dimenticati che il Governo a voce del Ministro Giovanardi in  risposta della sollecitazione, tra l'altro se non sbaglio avvenuta in diretta RAI  Tv da parte dell’onorevole Susini aveva ritenuto non valida la terna proposta da Martini in quanto e così resto nell'ambito della terna non risulta provato per tutti i soggetti indicati né il possesso del requisito indeclinabile dell'esperienza e della massima e comprovata qualificazione professionale nel settore dell'economia dei trasporti e portuale e né  il possesso  del requisito dell'imparzialità. Infatti lo stesso Presidente della Regione Toscana senza ricercare una nuova concertazione aveva inopportunamente e maldestramente confermato subito dopo la sentenza della Corte Costituzionale, dice: “oggi esiste una sola terna” l’ha riportato la stampa locale in data 29 luglio 2005, “quella cioè che la Regione Toscana ha indicato nel rispetto della normativa in materia, ora anche il Ministro  Lunardi dovrà adeguarsi a quanto previsto dalla legge, scelga  uno dei tre candidati, a me vanno tutti bene”. Purtroppo, dobbiamo ribadirlo, era sempre la stessa terna su cui il Governo aveva già espresso la propria motivata contrarietà e la normativa, richiamata da tutti, stabilisce che ove venga a mancare l'intesa in primis sia formulata una seconda terna e poi che il Ministro delegato rimetta la questione al Presidente del Consiglio il quale ha facoltà di investire il Consiglio a lui proponendo l'incarico a prescindere dalle segnalazioni degli Enti Locali e del Presidente della Regione. Nel rispetto della normativa,  di quella stessa normativa viste le ripetute sollecitazioni anche locali a questo punto il Presidente del Consiglio non poteva non convocare il Consiglio dei Ministri per la designazione del Presidente, anche scegliendo al di fuori della terna cosa avvenuta con l'indicazione di Bruno Lenzi. L'unico segnalato dagli enti locali Capraia e Camera di Commercio prima è solo Capraia dopo,  in tutte e due le audizioni. Se poi a  parere di qualcuno, istituzioni o no, questa procedura sia ritenuta non così rispettosa  della legge si proceda come la  normativa prevede passando la mano agli Avvocati, ricorrendo alla magistratura amministrativa o se crede alla Corte Costituzionale e chieda l'annullamento dell'atto. Sappiamo bene che non è né la prima volta,  perchè è già successo nei Governi precedenti e forse potrà succedere anche in quelli che lo seguiranno, del resto c'è chi ha già annunciato ricorsi sostenendo che la nomina dell’ex assessore Provinciale  Guerrieri alla carica di Presidente dell'Autorità Portuale di Piombino non sia nel pieno rispetto della nuova legge in quanto effettuata io violazione all’articolo 8 della legge 84/94 poichè priva della presentazione di una terna preventiva. Siamo convinti che nessuno di voi pensi che qualora il T.A.R. valutasse che i rilievi mossi dai ricorrenti relativamente alla nomina del Presidente Guerrieri non siano eccezioni meramente formali il  Presidente della Provincia al Pari delle altre istituzioni rinnegherà la scelta fatta. Se viceversa come noi crediamo è giunto il momento di voltare pagina,  sarebbe meglio che le istituzioni riprendessero un dialogo serio e costruttivo, perchè oggi si creino le condizioni per il benessere futuro della nostra città e non possiamo permetterci di perdere ulteriore  tempo. La designazione di Bruno Lenzi a Presidente dell’Autorità Portuale di Livorno è il riconoscimento ad  un uomo che per il Porto di Livorno ha sempre lavorato con impegno, dedizione e costanza, soprattutto in questi ultimi due anni da commissario dell'ente e gli attestati di stima non sono mancati  da tutte le parti politiche. Bruno Lenzi al di là delle partigianerie  ha tutte le carte in regola per essere un ottimo presidente della Porto Autorità di Livorno,  certamente non è un uomo di partito, è un imprenditore capace, serio e non sta a noi evidenziare tutte la qualità,  allora ci domandiamo:  perchè no Bruno Lenzi?  Ci piacerebbe sapere quali sono state le reali critiche, che vengono mosse a quest’uomo per l’incarico che va a ricoprire, ci appare strano o perlomeno contraddittorio l’atteggiamento di certe istituzioni, oggi gli esponenti della Forza di maggioranza attaccano il Governo usando termini molto pesanti, paragonando questo atto ad attacco  alle istituzioni democratiche, si usano parole di fuoco,  nei confronti del Presidente del Consiglio e di alcuni ministri della Repubblica, eppure poco più di un mese fa erano gli stessi Ministri che venivano ringraziati da queste stesse istituzioni in occasione della designazione di Guerrieri a Presidente dell’Autorità Portuale di Piombino, che cos’é che é cambiato. É forse banale pensare che fino a quando si nominano Presidenti con la tessera di un certo partito va bene, altrimenti si fanno le barricate. A nostro giudizio la nostra città non ha bisogno di polemiche sterili e faziose e di inutili contrasti, ma di una situazione di pacifica concordia e di uno sviluppo del porto e della sua economia, pertanto evitiamo di creare oggi maggiore confusioni trasformando la designazione di Lenzi all'Autorità Portuale in ulteriore casus belli tra istituzioni democratiche, fomentando reazioni che poco hanno a che fare con la vera politica, con il rispetto delle regole, ma soprattutto con la storia e la civiltà della democrazia della nostra città, al di là delle prime reazioni di talune  comprensibili ed altre becere e scomposte sta a noi tutti, nessuno si sente escluso di portare e non solo a parole la serenità e l'armonia in quella che è veramente una delle maggiori attività produttive del nostro territorio e ciò al fine di concretizzare, una reale ripresa dell’economia e del lavoro. Tutte le realtà economiche, politiche, sociali e sindacali devono collaborare per fare crescere una società che ha una potenzialità immaginabile ma che deve ancora uscire da vecchie logiche logore ormai superate pochi giorni fa su alcuni quotidiani è stato pubblicato uno scenario elaborato dall’IRPET  per il 2020 “tra 15 anni è stato designato un futuro nero per la nostra Regione una Toscana con più abitanti in virtù di un consistente aumento dell'immigrazione, con un altissimo tassi di ultrasettantenni con più disoccupati ed  un’economia che nel migliore dei casi sarà a basso tasso di crescita o addirittura caratterizzato da una perdurante stagnazione. Noi ci auguriamo che tra 15 anni la città di Livorno e la Provincia sia tutta in forte controtendenza, rispetto alle previsioni dell’IRPET con una portualità di una logistica importante ed  a livelli internazionali,  ma per fare questo ci vuole un nuovo spirito di collaborazione tra tutti in primis le istituzioni,  ma anche tra le forze politiche siano esse di maggioranza o di minoranza, ciascuno nei propri ruoli,  nel proprio rispetto, con gli stessi obiettivi, magari tra paletti e regole ben definite nel Comune interesse di far crescere le nostre realtà, grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie. Ci sono altre prenotazioni? Se nessuno poi decide di intervenire chiudiamo la discussione. Per cortesia se qualcuno vuole intervenire. 

Consigliere Ruggeri, prego. 

Cons. Prov.le RUGGERI 


Vorrei innanzitutto ringraziare il Presidente del Consiglio Comunale e quello del Consiglio Provinciale per la sollecitudine, per la sensibilità dimostrata per questa convocazione congiunta, dando la possibilità a queste assemblee elettive di discutere tempestivamente dell'atto grave compiuto dal Consiglio dei Ministri e che ha visto una così ampia mobilitazione della città e sul porto di Livorno. Poichè anche le sedi hanno un peso,  di fronte a un governo che compie atti che calpestano la legge, la Corte Costituzionale, le autonomie locali,  la risposta più forte viene seguendo le regole e gli strumenti  della Costituzione e la Democrazia. Le assemblee elettive per gli Enti Locali il diritto di sciopero pacifico e responsabile per i lavoratori e la richiesta di rispetto delle leggi nelle sedi proprie. Questo anche per rispondere ad  alcune sciocchezze tra le tante lette da parte degli esponenti dell'opposizione secondo cui l'unica cosa illegittima sarebbe stato la sciopero, prima di calpestare la Costituzione  sarebbe bene che la leggeste, sta scritto lì che lo sciopero è un diritto, il Comunicato Ufficiale del Consiglio dei Ministri del 16 N. 16 del 3 agosto alla fine nella parte conclusiva recitava: “il Consiglio dei Ministri ha poi deliberato a norma dell'Art. 8 comma 1 bis della Legge 8494 la nomina del signor Bruno Lenzi a Presidente dell'Autorità Portuale di Livorno”. Nello stesso giorno in cui veniva pubblicato sul bollettino ufficiale dalla Corte Costituzionale la sentenza con la quale si dichiarava illegittima da parte della Suprema Corte la nomina di Bruno Lenzi a commissario. Credo sia necessario soffermarsi un attimo sulle motivazioni di quella sentenza, che è stata minimizzata senza mai citarne veramente i contenuti.


La sentenza rappresenta il riconoscimento di ciò che noi denunciamo ormai da diversi anni, cioè l'assoluto disinteresse da parte del Governo a ricercare una intesa nella prima parte della procedura, il riconoscimento con citazione di atti formali da parte della Regione Toscana di reiterate richieste per cercare un’intesa sempre ignorate da questo Governo. Il riconoscimento di una chiara volontà del Governo di mettere chi vuole a fare il Presidente pretendendo della Regione solo l'assenso, ecco perchè è un atto grave, di arroganza la deliberazione del Consiglio dei Ministri, dopo che la Corte ti dice che il commissariamento è sbagliato perchè è un modo surrettizio per avere il Presidente senza concertare tu che cosa fai? Nomini lo stesso commissario Presidente. Utilizzando norme di legge che non lo consentono - per giunta, il Ministro Matteoli bontà sua dice a Claudio Martini che siccome la nomina é del Ministro delle infrastrutture lui non può decidere chi va a fare il Presidente.  Ma il Ministro sceglie sulla base di nomi indicati dal Presidente della Giunta Regionale e questo mi sembra rappresenti che qui si vogliono fare un po' troppo parti in commedia perchè si vuole scegliere chi sono i nomi e poi scegliere anche all'interno dei nomi. Esplicita  oramai l'idea che voi non Governate il Paesi e del resto i cittadini italiani lo hanno già capito da tempo, ma con arroganza volete comandare  senza il rispetto delle istituzioni locali e regionali, si giustifica l'ingiustificabile dicendo che il Lenzi era nella vecchia terna,  l'avete detto voi che quella terna era superata,  con una lettera del Ministro Lunardi del 20 ottobre del 2004 che chiedeva a Martini di mandare i tre nomi ai sensi delle modifiche con l'Art. 1 bis della legge 84. Ma cosa pensate che siano le leggi e le procedure sono orpelli?  Pensate di avere nuovi spazi per scegliere invece le istituzioni, la Camera di Commercio, il Presidente Martini  hanno fatto tutti  un passo indietro cambiando i nomi, aprendo un'altra fase, aprendo un'altra stagione, pensavate solo all’assenso sulle vostre pretese di occupare il potere, il fatto che anche la Camera di Commercio abbia  tolto Lenzi non vi ha fatto riflettere sul giudizio che la maggioranza  delle categorie economiche che la volta precedente l’avevano indicato dà su Lenzi e sul suo operato, ma è davvero possibile che fuori da ogni regola di legge, e di rispetto delle istituzioni, sia solo il Comune di Capraia, che ovviamente va rispettato ad avere una percezione corretta di che cosa serve per il porto di Livorno?  Lo vedono solo di rado nelle giornate in cui il mare é pulito e non c'è la foschia. Non contenti dell'atto politico gravissimo che avete compiuto per ora non c'è ancora neppure uno dei tecnici del Ministero che é stato in grado di scriverlo talmente é strampalata e fuori dalla legge la decisione assunta. Nessuno aveva pensato a cosa succedeva nella vacatio del Porto di Livorno, questo dà il senso della scarsa idea delle istituzioni é solo un modo ed  una maniera per occupare il potere, dopo la forte reazione della città e la sottolineatura delle lacune di Governo del porto da parte degli Enti Locali, della Regione, della Camera di Commercio  avete fatto in tarda serata retromarcia e la nomina di Lenzi è divenuta designazione non come è scritto dentro il provvedimento che é uscito dal Consiglio dei Ministri,  con nomina del Comandante Giuffrè a commissario.  Credo  che la battaglia di questa città e dei lavoratori intanto vi abbia fatto fare un bel passo indietro e questo è un primo punto che noi dobbiamo segnare come una vittoria della Democrazia e della  risposta civile di una città e dei lavoratori. Di fronte ad  atteggiamento così  dispregiosi delle regole ed arroganti cosa vi aspettate dalla città e dal mondo del lavoro gli applausi?     Voglio dire con orgoglio che invece la risposta della città è stata ferma, responsabile  e civile, voglio ringraziare le organizzazioni sindacali per il lavoro unitario che hanno fatto e per i lavoratori per la mobilitazione che immediatamente hanno dato a questo tipo di attacco. Ve la potevate risparmiare quell’affermazione sulla paura  per l'ordine pubblico, non è successo granchè salvo mi dicono - però queste sono notizie che devono essere confermate - e vanno condannate con forza - qualcosa in questa nottata e credo che vadano trovati  subito i responsabili ed assicurati alla giustizia. Abbiamo capito che è questo e non altro che vi disturba, vi disturba avere  chi vi contesta, chi non é d’accordo, chi pensa di voler rispettare la legge e chi vi vuole impedire di comandare che oltre i ragionevoli spazi che vi vengono assegnati, ma badate la contestazione non è solo di metodo, è anche di merito. Il giorno stesso in cui il Consiglio dei Ministri si riuniva Comune, Provincia, Camera di commercio e Regione insieme alle parti sociali aprivano 

una conferenza dei servizi per predisporre una discussione e per arrivare a fare delle proposte sul futuro del porto di Livorno e sul futuro del piano regolatore del porto, io ho sentito le dichiarazioni del Commissario Bruno Lenzi che sono raccapriccianti sul senso istituzionale quando dice “ce l'abbiamo nel cassetto il Piano Regolatore Portuale, faremo la conferenza stampa e poi ne discuteremo con le istituzioni” è una vergogna questo atteggiamento nei confronti delle istituzioni, se c’é il Piano Regolatore lo si tiri fuori e lo si discuta con la città,  perchè non si può pensare che è una cosa solo per pochi intimi all'interno dell'Autorità Portuale all'interno della quale noi contestiamo una gestione disinvolta, una gestione sbagliata, il piano operativo triennale che fine ha fatto,  non é stato votato entro i termini di legge, il Piano  Regolatore del Porto è in un cassetto e non si sa che fine ha fatto, in questi mesi, in questi anni  il Porto di Livorno ha vissuto un perenne contrasto da parte della sua gestione con la città e con i territori  noi abbiamo bisogno di fare sinergie, noi abbiamo bisogno di costruire uno sviluppo perchè questo territorio deve rilanciare insieme al resto dei Porti Italiani l’economia del Paese, noi abbiamo bisogno, è questa la risposta che il Governo doveva dare di sbloccare il tetto del 4 % sulle spese per l'investimento delle Autorità Portuali, noi abbiamo bisogno che il Governo venga a Livorno e concerti con le Istituzioni, qual é il quadro di sviluppo per i porti  e quali sono i finanziamenti da mettere in campo. Ora questa città, questi territori sono stanchi di un atteggiamento vessatorio ed un atteggiamento proprietario delle istituzioni che non fa parte della nostra cultura democratica e della nostra idea di istituzione, vedete diversi anni fa un anziano signore di campagna di fronte a un ragazzo giovane che faceva lo spaccone gli disse: “vorrei un paese come te per andarci a vivere la domenica”, per fortuna paese non è quello che descrivono loro ma purtroppo questa classe dirigente sta facendo diventare l'Italia un posto dove si va a ridere la domenica. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Ruggeri. 

Prima di continuare con gli interventi, sennò me lo dimentico, il Consigliere Guastalla si giustifica per la mattina odierna per motivi religiosi. Prego, ci sono altri interventi? Se io non ho altre richieste di intervento do la parola al Sindaco per la replica. Se qualcuno vuole parlare si prenoti, per cortesia. 

Consigliera Amadio, prego. 

Cons. Com.le AMADIO 


Scusate, diciamo l'interruzione  ma stavo cercando i fazzoletti perché Ruggeri ci fa piangere ed allora  ero un attimino impegnata in questa faccenda. 

Presidente, se posso. Grazie. Il Sindaco Cosimi in questi giorni non ha fatto altro che ripetere che in questa città insieme a Rifondazione avete il 70 %, quindi la maggioranza decide, siete i padroni della città e non accettate che nessun altro possa in qualche modo influenzare e intervenire sulla vostra proprietà privata che è questo territorio. Lo stesso ragionamento però non vale quando è il Centro - Destra che ha la maggioranza e ce l'ha a livello nazionale, oltre tutto vi comportate come quel 30 % di questa città non fosse il 30 %  ma lo 0 %, questo è il vostro comportamento che avete tenuto da anni, da  cinquant’anni a questa parte,  sessanta qualcuno mi corregge. Non per facile demagogia ma io vorrei chiedere il costo per la Comunità di questa seduta congiunta del Consiglio Comunale e del Consiglio Provinciale, sedute che costano alla collettività, sedute io sono una figura come tutti voi istituzionale perchè sono in questo Consiglio Comunale da  dieci anni, appena eletta in Consiglio Regionale e quindi conosco il valore delle istituzioni,  ma questa volta non capisco, non capisco perchè il Presidente della Provincia ed  il Sindaco di Livorno abbiano deciso così di tutta fretta di convocare questa seduta, usando e abusando del loro ruolo, perchè certamente le decisioni del Governo non verranno modificate da questa riunione e men che meno da quei documenti dove si inneggia la Democrazia ma che vale soltanto quando fa comodo a voi e dove con una retorica abbastanza antiquata parlate di Democrazia colpita al cuore, vi posso assicurare che questa seduta non servirà per raggiungere i vostri scopi, perchè c'è un Consiglio dei Ministri e, ripeto, un Consiglio dei Ministri che nella collegialità ha preso una giusta decisione, nominando Bruno Lenzi Presidente della Port Authority, persona che non ha etichette politiche, non mi  interessa,  non so neanche cosa voti  il personaggio, però è una persona che perlomeno ha dimostrato la sua storia umana, personale, professionale, ha dimostrato di avere quelle capacità e quelle conoscenze, quelle della terna sono stati giudicati non all'altezza del compito, non con le capacità professionali adatte,  ma soprattutto sono persone diciamo non imparziali, un pochino coinvolte, diciamo così. 


Vi preoccupate perchè il commissario non è in grado di portare avanti l'Autorità Portuale, ma io mi stupisco,  da commissario Bruno Lenzi è diventato Presidente, quindi dovreste essere contenti, il Direttore Generale della A.S.L. Massimo Scura, il direttore Massimo Scura  è stato commissariato da voi con Scura Massimo, cioè la stessa persona, però lì andava bene, quindi con il commissario io mi preoccupo, perché già lo Scura è quello che é  ci metto un Commissario mi preoccupo, ma lì va bene, perché lo Scura ha la tessera giusta in tasca, il Lenzi invece non va bene,  ma non va proprio bene il Lenzi perchè non ha la vostra tessera e quindi per carità, in questa proprietà privata di cui le chiavi sono in possesso soltanto della Sinistra se non abbiamo la tessera dell'Ulivo non si può entrare. Vi preoccupate perchè lo scalo di Civitavecchia sta facendo passi da gigante rispetto allo scalo Labronico e questo io lo sto dicendo da anni  non da ieri, da anni, forse perché perchè il Presidente della Regione  ed ovviamente mi riferisco a quello passato  il Presidente Storace ha fatto grandi cose per lo scalo di Civitavecchia, cosa che non ha fatto il Presidente Martini, ci preoccupiamo delle Infrastrutture, ed allora io vi dico un dato che è stato ripreso dallo stesso Sindaco secondo in quale il Centro - Sinistra e quindi il Presidente Martini ha stanziato 32 milioni di euro soltanto per la tramvia di Firenze lasciando 7 milioni di euro per tutto il resto della Toscana e Martini è di Centro - Sinistra ed allora caro Sindaco e caro Presidente della Provincia i porti si sviluppano con le infrastrutture, non con le tessere di partito.

Comunque lasciatemi in conclusione una battuta, voi sapete che ogni tanto una battuta la devo sempre fare, carissimi lo spettacolo è veramente bellissimo, nel vedere la Sinistra che per una volta ha perso ed  è meglio dei fuochi dell'artificio, ve lo garantisco! 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliera Amadio. 

Consigliere Trotta, prego. 

Cons. Com.le TROTTA 


Io credo che non stupiscano questi interventi del Centro Destra perchè penso che anche questa volta manifestino una cultura, una cultura che concepisce il potere del Governo come un potere assoluto, che in barba alle Leggi, in barba alla Costituzione, in barba alla  divisione dei poteri in questo Paese pretende comunque per il fatto di avere il potere di decidere e condizionare anche pesantemente  oltre che il governo del paese anche il Governo credo dei territori. Penso che si parte da questa cultura, bisogna prenderne atto e questo ci dà anche responsabilità per mandare a casa al più presto questa classe dirigente, “dirigente” è già un livello  di ammissione di responsabilità grave,  nel senso gli diamo troppo anche peso politico, credo che qui di direzione politica c'è poco e c'è appunto una logica che va avanti da anni di eversione e di occupazione stretta del potere: partendo da questo presupposto sentendo l'abominio degli interventi che stamattina ci siamo dovuti in qualche  modo sorbire, e credo che fanno anche torto all’importanza di questo consiglio comunale e provinciale congiunto perchè o noi  riteniamo che qui siamo di fronte a dei fatti che oggettivamente e necessariamente chiamano la collettività anche a dovere in qualche modo rispondere con la proposta, con comunque un’idea di su quello che è accaduto o credo ha poco senso penso oggi anche da questo punto di vista essere qui, penso che il Consiglio Comunale e Provinciale debbano svolgere fino in fondo il loro ruolo e  penso che sia  importante che stamattina si faccia questo passaggio formale. Lo diciamo noi che in questi anni, tanto per essere chiari, non è che abbiamo condiviso fino in fondo tutto il processo  con cui siamo arrivati fino ad oggi, sappiamo benissimo che ci sono state divisioni anche abbastanza profonde,  perchè se formalmente si sono rispettate comunque le regole e le procedure una parte credo rilevante della città si è sentita esclusa da questo percorso ed  in modo particolare devo dire la sinistra in questa città, la sinistra sociale e politica, una parte della sinistra sociale e politica si sente esclusa da questo percorso e procedura che é arrivata alla designazione appunto a suo tempo delle terne. Quindi questo è solamente un livello per dire c'è questo come eredità di un dibattito passato che non è forse stamattina principalmente ovviamente il tema della discussione ma c'è sullo sfondo e ci serve come terreno anche per superare e  guardare avanti rispetto a quello che è accaduto e  cercare anche di recuperare possibili terreni di unità. 

   Appunto siamo di fronte -  questi  già altri l’hanno detto - ad atti di arroganza,  ad atti di disprezzo rispetto alla città, ad atti di imperio puntano  sostanzialmente ad attaccare la città sul piano oltre che politico anche sul piano del proprio sviluppo economico e oltre in una fase - soprattutto questo accade - in cui la città, il porto avrebbe necessità per le cose che ci diciamo e anche per quelle che sono le esigenze infrastrutturali del Porto di potere avere quegli investimenti, quella progettualità necessari in qualche modo per andare avanti. Questo ovviamente oggi è negato prima di tutto perchè non c'è un governo che fa una politica degli investimenti su questo settore, ci danneggia anche il fatto in Italia di essere comunque in una condizione per cui indubbiamente patiamo, abbiamo patito il fatto di non avere comunque una presidenza piena dell’Autorità Portuale.  Si dice Livorno voleva il Presidente ora ha il Presidente, con che faccia, ci vuole il Presidente,  ma ci vuole  nel rispetto  delle regole costituzionali della Legge e credo appunto anche del rapporto con gli enti locali, lo dico io, lo ripeto che comunque ho preso atto di quello che comunque le maggioranze hanno determinato nei Consigli Comunali e Provinciali e non ho comunque condiviso, non ho  partecipato comunque in qualche modo ad  individuare queste indicazioni. Ma allora come si può secondo me anche scalzare il Governo? Secondo me se cambia anche il metodo in cui tutti insieme vogliamo in qualche modo affrontare questa vicenda, cioè io penso che o noi ripartiamo da un lavoro Comune che non può essere semplicemente e soltanto quello del momento in cui ci chiama il Governo con un atto di questo tipo a stringere fila insomma ed  a rispondere ad un attacco credo a stare uniti, ma l’unità si costruisce e si cementa veramente se c’é una unità nel momento in cui noi progettiamo insieme una idea di sviluppo del porto, cioé nel momento in cui noi mettiamo in fila alcune priorità di sviluppo le condividiamo, ne facciamo elemento di partecipazione di tutte le forze, di tutti i lavoratori del porto di tutte le forze sociali presenti nel porto e diventano quindi patrimonio comune e non insediamo, buttiamo questa questione nel tritacarne dei rapporti politici o degli interessi anche specifici particolari legittimi per l’Amor del Cielo, però specifici e particolari presenti dentro il porto. Quindi è questa, credo, la questione, noi qui siamo chiamati oggi a dare una risposta, a darla unitariamente credo come Consiglio Comunale, noi da questo punto di vista faremo la nostra parte però credo che questo debba andare contestualmente all'altro aspetto, cioè costruire poi insieme anche un processo unitario di condivisione di un processo di sviluppo del porto che possa effettivamente vedere insieme e confrontarsi proposte ed  idee che magari possono essere diverse però devono trovare un punto di composizione perchè credo che non si possa ovviamente pensare che comunque la verità rivelata è esclusivamente da una parte soltanto,  quindi noi da questo punto di vista siamo fermamente convinti che siamo di fronte a questo atto che  va respinto e su cui ovviamente siamo attestati  anche noi diciamo per reggere l'urto di questo scontro però chiediamo fortemente anche di potere ora, domani, subito in qualche modo poter  insieme capire come si costruisce  insieme un percorso ed anche delle idee che ci possono consentire di fare dei passi in avanti. Io concludo qui, Presidente, perchè ci sarebbe molto ancora da intervenire perchè io volevo lasciare anche tre minuti al rappresentante del Gruppo della Provincia. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Consigliere Gentili, capogruppo dei Verdi in Provincia, prego. 

Cons. Prov.le GENTILI 


Grazie Presidente. Dunque mi associo con quanto è stato detto in precedenza e io credo che lo scontro in atto tra la Regione Toscana e il Governo ormai a questo punto sta perdendo le caratteristiche di una normale dialettica politica tra opposte visioni del mondo, della realtà delle cose ed  a questo punto credo che assuma degli aspetti inquietanti. Dunque la nomina di Lenzi è clamorosamente illegittima e probabilmente sarà annullata nuovamente dalla Corte Costituzionale, però un effetto indubbiamente lo sortirà, probabilmente l'effetto forse desiderato dal Governo Centrale, cioè quello di fare impantanare in una marea di ricorsi, di carte bollate, di ricorsi giudiziari le prospettive di sviluppo poi in del Porto di Livorno. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Scusi consigliere, un attimo, siamo molti per cui vi chiedo la  cortesia di un po' di silenzio anche rispetto a chi sta parlando. Grazie.

Cons. Prov.le GENTILI 


Quindi delle prospettive di sviluppo del Porto di Livorno e  delle attività connesse. Proprio in questo periodo gli Enti Locali si stanno forzando di cercare di dare risposte concrete alla crisi economica che ormai non è più sopportabile, quindi con la piattaforma logistica, con tutta una serie di infrastrutture fondamentali per queste attività. Giustamente diceva il Presidente Kutufà all'inizio, cioé nelle attuali dinamiche dell'economia globalizzata, che piaccia o non piaccia è fondamentale una rapidità di decisioni,  un ritardo anche di un anno o due anni che probabilmente accuserà questo tipo di procedimento potrebbe rilevarsi fatale perchè la concorrenza  in questo settore è spietata ed  in definitiva, chi rimetterà maggiormente da questa storia sarà l'anello più debole diciamo di tutta questa catena, cioè i lavoratori portuali che chiedono certezze per il loro futuro e i tanti giovani che invece il futuro devono ancora costruirselo,  quindi,  è inquietante da questo punto di vista più che altro la manovra del Governo. 


Quindi io credo che il sospetto, se analizziamo un pochino il panorama a 360 gradi, che ci sia anche un disegno studiato a tavolino da una parte politica, da una parte della Destra Toscana, non lo so, però che certamente ci sia un disegno teso a mettersi di traverso alle principali decisioni che sono vitali per la Regione Toscana e per lo sviluppo delle sue infrastrutture, ripeto che ci sia un disegno studiato a tavolino,  non è più un sospetto,  ma a questo punto diventa una certezza perchè la Port Authority lo scontro sulla Port Authority è soltanto l'ultimo di una serie, perchè voglio ricordare il Commissariamento del Parco dell'Arcipelago che anche questo ha portato effetti disastrosi in questo l'attività del Parco dell'Arcipelago è completamente diciamo ferma, il problema del corridoio  Tirrenico, anche qui c'è una proposta diversa del  Governo quando da parte della Regione ci sono almeno altre due proposte su cui c'è discussione ma che comunque totalmente alternative al progetto del Governo e questo ultimo sulla Port Authority, non ultimo anche lo scontro sui terminali di rigassificazione e sulle diverse posizioni assunte dal Governo.  Quindi concludendo  io credo che di fronte a tutto questo, ma lo dico così cittadino Toscano, senza  voler avere per l'amor del cielo pulsione irredentiste,  ma credo che non può essere Roma a decidere lo sviluppo della Toscana soprattutto per quanto riguarda questo tipo di infrastrutture. Quindi io credo che ci voglia grande fermezza nel contrastare le manovre del Governo che margini per la trattativa onestamente io ne vedo molto pochi e soprattutto occorre stabilire ed  anzi ristabilire il rispetto delle norme ed appunto della facoltà di autodeterminazione della Toscana su questo tipo di infrastrutture, anche perchè onestamente prima che un fatto, prima di essere un fatto economico e politico è anche un fatto culturale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie consigliere. 

Il Consigliere Tamburini o chi per lui? Chi è che si è prenotato lì? Prego, Consigliere Tamburini. 

Cons. Com.le TAMBURINI 


Buongiorno a tutti, non parlerò di motivazioni tecniche... 

(Intervento del consigliere comunale fuori microfono)
.. chiedevo dei tempi, non é giusto..

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


No, si fa il tempo totale, abbiamo deciso - così lo spiego e non ci torniamo più sopra, noi avevamo deciso 10 minuti totali tra Provincia e Comune. Mi dice il Presidente del Consiglio Provinciale che loro hanno trovato un altro accordo, 10 più 10 e quindi 20, io ho deciso di fare 15 - 16 minuti totali, per chi che so, Forza Italia per ora ha parlato 9  minuti ha altri 7 minuti a disposizione, poi se intervengono in sette per un minuto o uno per 7 minuti non è un problema mio. Alleanza Nazionale ha parlato per 7 minuti e ora vediamo quanto parla Tamburini, quando arriviamo a 15 - 16 massimo smettiamo, per cui  si può benissimo  prenotare a parlare anche il Consigliere Chelli. Prego Scusi

Cons. Com.le TAMBURINI 


Si comincia da ora Presidente, non parlerò o  accennerò a motivazioni tecniche perchè altri ne parleranno e più volte nel passato abbiamo affrontato questo argomento, mi limiterò ad alcune osservazioni di carattere generale e se il buon Guido Guastalla  mi perdonerà il paragone un po’ blasfemo sembra davvero ha ragione l’Amadio quasi un muro  del pianto. Sento i consiglieri che strepitano, che urlano, che si lamentano, il Presidente della Provincia che parla di illegittimità, ho scoperto un nuovo professore, il prof. Ruggeri,  l'ho ascoltato con attenzione anche per quanto riguarda il Piano Regolatore Portuale io vorrei ricordare al Prof. Ruggeri che per lunghi anni l'Autorità Portuale sta retta da un Ds nella persona di Marcucci, Comune Rosso, Provincia Rossa Governo di Sinistra del Piano Regolatore Portuale non se n'è mai parlato, quindi evidentemente se il piano Regolatore Portuale è ancora indietro la responsabilità non è certo di Lenzi ma di colui che ha governato per tanti anni in un contesto tutto completamente univoco, rosso. Quindi il Prof. Ruggeri sarebbe bene che qualche volta studiasse un po' di più, poi per quanto riguarda l’atto di Forza del Governo, ammesso e non concesso che questo sia stato un atto di  forza del Governo,  ma ci vuole una bella faccia di bronzo,  Presidente della Provincia a lamentarsi in 5 anni di governo dell'Ulivo, l'abbiamo avuto e io non hanno mai visto una nomina che non appartenesse all'area di riferimento dell'Ulivo, ho letto, penso che abbiate letto tutti, che il governatore del Lazio appena insediato ha cambiato tutti i direttori generali delle A.S.L., mi sembra 16 in un colpo solo pagando quindi due lauti stipendi a questi burocrati, anche loro sono burocrati Consigliera Costa, così stanno facendo in Puglia ed in Calabria,  e poi a Livorno ma abbiamo il coraggio di  parlare di atto di forza a Livorno, 60 anni ricordava la collega Amadio, per 60 anni avete dato all'opposizione di Centro - Destra soltanto un revisore dei Conti del Comune, due anni fa, questa è la democrazia o la pseudo democrazia di cui voi tanto vi ammantate, un Revisore dei Conti in 60 anni. Come si fa a parlare di atto di forza! Avete fatto manifestazioni di piazza, un sindacalista addirittura è uscito dal balcone, evidentemente la storia del balcone piace  a molte ed  ha arringato la folla, io non so se è qui presente, avrei avuto piacere di vedere lo stesso interessamento della C.G.I.L. al momento della chiusura del Cantiere Navale ma allora silenzio assordante, ora la piazza si scatena, i sindacati si scatenano, sulla chiusura del Cantiere Navale tutto è taciuto. Io penso che tutti voi ricordiate l'origine della terna, i mal di pancia, gli attacchi furibondi tra Comuni, Camera di Commercio, la guerra tra Lamberti e Frontera, tra la Camera di  Commercio ed il Comune e da ultimo avete proposto una terna laddove il nome forte, l'unico in grado di avere i requisiti era uno soltanto e questo non è un atto di forza, non è un atto di arroganza e quindi avete detto al Governo o questo o nessun altro. Ecco  questa è arroganza o prepotenza,  io vorrei ricordarvi che dopo il 9 aprile mi sembra sia stato deciso, sarà stabilito governerete voi, farete quello che vorrete come avete sempre fatto in tutti questi anni, fino al 9 aprile decide il Governo legittimamente eletto dal Popolo Italiano e  fino al 9 aprile dovete accettare queste decisioni tranquillamente e serenamente senza barconi, caro Nocchi, senza manifestazioni di piazza, senza pianti e senza lamenti, voi avete attuato questo sistema da sempre laddove governate voi, qualche volta lasciate governare pure noi. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Tamburini. 

Consigliere Petri della Provincia dello S.D.I. prego.

Cons. Prov.le PETRI 


Grazie Presidente. Il Presidente Kutufà nella sua relazione ha parlato di eccezionalità del momento che stiamo vivendo oggi ed  io sono perfettamente d'accordo con lui nel definire tale una occasione come questa,  ma non tanto perchè soltanto il Consiglio della Provincia e il Consiglio di Livorno si sono riuniti quanto perchè eccezionali, gravi, gravissimi, importanti sono i problemi che la città di Livorno, la Provincia e la Toscana tutta stanno vivendo. Allora se questa convinzione, come io ritengo, è valida, che è grave lo stato dell'economia Livornese, che è grave lo stallo del porto di Livorno, che è grave che può essere grave vedere alla fonda navi che non vengono lavorate, se è grave tutta questa situazione allora io mi domando: come si fa a condurre un dibattito come quello di stamani dove non si trova di meglio che cercare di rifarsi, scusatemi la coloritura della mia espressione, come si fa a volere rifarsi la verginità con la carne del macellaio, qui ci sono sul tappeto dei problemi non più tollerabili per quanto riguarda il porto, per quanto riguarda futuro dei giovani, per quanto l’Area Vasta, per quanto riguarda lo Sviluppo Economico della Toscana.  Ed allora io credo che bisogna inquadrare il nostro ragionamento in questa prospettiva,  non si può accettare che sistematicamente da chi ha scelto un metodo politico non più attuale, che è quello dell'imperio, che è quello del “comando io, io la penso così tutti gli altri hanno torto” non è più accettabile,  cioè che sistematicamente le leggi, le istituzioni siano messe sotto i piedi, perchè qui non si tratta di vedere i procedimenti per la formulazione della terna, perchè qui non si tratta della minore o maggiore competenza di un personaggio o di un altro, qui si tratta di Corte Costituzionale che sentenzia e la cui decisione viene disconosciuta, viene messa sotto i piedi. Allora io dico che questa situazione non è più tollerabile e dico che bene ha fatto il Presidente della Provincia, ed il Sindaco del Comune di Livorno a chiamare a raccolta le forze politiche, perchè si prenda atto ufficialmente della grave situazione in cui ci troviamo. Ma mi permetto di allargare un attimino il concetto, io ritengo che per l'importanza che si prefigura per Livorno, per la Toscana, per l'entroterra di Livorno sarebbe stato meglio chiamare a raccolta in questa discussione tutte le istituzioni dell'Area Vasta, di coinvolgere maggiormente le rappresentanze politiche istituzionali in questa nostra discussione, perchè qui, si gioca sul tempo, c'è bisogno di fare presto, c'è bisogno di creare Livorno, per la Provincia di Livorno, per la Toscana, per Centro Italia un nuovo sistema di sviluppo, una nuova concertazione delle forze, perchè non possiamo tacere dell'urgenza che prenda corpo la sinergia tra le istituzioni economiche, politiche e sociali della costa, perchè non si può dimenticare che Livorno deve ritornare a essere quel centro internazionale, mondiale dei commerci che le prospettive che si presentano all'orizzonte possono creare, per Livorno si gioca la prospettiva di diventare il centro dei traffici commerciali all'interno del Mediterraneo dall'Oriente verso il nord Europa e verso l'Atlantico. Ecco, queste sono le questioni di fondo, perchè su queste questioni di fondo si innesta anche l’esigenza di lavoro dei nostri giovani e delle nostre comunità, per Livorno non ci sono limiti allo sviluppo del commercio e allo sviluppo dell'attività portuale, c'è bisogno di fare presto però perchè i fondi comunitari siano dirottati sempre più e sempre in maggiore misura per l’ammodernamento delle infrastrutture perchè non c'è limite a questa prospettiva, perchè c'è bisogno che Livorno riporti l'Italia a quello che è, per quanto sarà possibile mi si conceda questo volo di speranza storica, riporti l'Italia ad essere quella che era nel Rinascimento come centro nodale dei traffici, nei commerci dal sud, dall’Est verso il nord e verso l'ovest, ecco allora se queste sono le prospettive, se questi sono i desideri che senso ha, allora, condurre una discussione di bassa lega politica scannandosi e dicendo “la responsabilità è vostra, siete stati poi, avete voi il 70%, abbiamo noi il 30 % “o  discorsi di questo genere, qui si gioca il futuro di Livorno, qui si gioca il destino di  tanti giovani, bisogna fugare il concetto che ancora una volta Livorno per le sue decisioni, per le sue impostazioni deve essere penalizzata, perchè nel passato c'era un governo di Centro - Destra che vedeva male l'impostazione culturale Livornese ed oggi perchè c'è un Ministro non competente e che però impone la sua volontà ai colleghi di Governo perchè qualcuno lo ha delegato ad essere governatore del Centro Italia. Io non voglio credere che concetti di questo genere possano determinare la vita, lo sviluppo di una Città, di una Costa, di una Regione io credo che sia, e lo ripeto per l’ennesima volta, assolutamente impellente la necessità che ciascuno faccia, se del caso, una riflessione più approfondita delle  situazioni perchè Livorno, i Livornesi, la Toscana non può essere penalizzata ulteriormente. Grazie dell'attenzione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie consigliere. 

Consigliera Pierfederici, ricordo al gruppo di  Rifondazione che ha a disposizione 9 minuti, che ovviamente vi gestite. Prego consigliera. 

Cons. Prov.le PIERFEDERICI


Bene faceva il Presidente della Provincia a parlare di esigenza democratica, una scelta come quella della nomina a Presidente dell'Autorità Portuale dell'ex Commissario Lenzi è una scelta odiosa, anche perchè operata in un momento come quello balneare che spiazza le organizzazioni costituite che attraversano un momento di ferie estive, ma nonostante questo, nonostante questo periodo balneare Livorno c'è, le istituzioni di Livorno ci sono, ci sono le organizzazioni sindacali  hanno organizzato scioperi e manifestazioni, ci sono i lavoratori, ci sono i partiti, ci sono le associazioni del tessuto sociale e quindi a differenza della collega della Destra che criticava la riunione di oggi come uno spreco di denaro pubblico io rispondo come partito di Rifondazione Comunista, come consigliera Provinciale che in queste occasioni le istituzioni ci devono essere, devono fare il loro ruolo, devono difendere la democrazia ed i principi democratici, non importa se è agosto, non importa se siamo a ferragosto, noi ci siamo tutti, siamo insieme ai lavoratori c'è il pubblico qui che ci sta ad ascoltare, evidentemente noi abbiamo a cuore più che la Destra la Democrazia, nonostante il periodo festivo e seriale, voi ci siete perché ob torto collo,  invece noi ci siamo volontariamente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Per favore  stiamo al tema. 

Cons. Prov.le PIERFEDERICI 


Mi fa piacere ricordare il libro di Ignazio Silone “Una manciata di more” dove si racconta di un popolo che veniva oppresso, che veniva privato della libertà ma all'ultimo momento quando è proprio in gioco il principio stesso di dignità e di libertà un vecchio va a dissotterrare un qualcosa,  ma non è una spada o  un'ascia a un'arma di guerra, è la tromba della libertà ed  a questa tromba della libertà i popoli rispondono, le persone rispondono perchè la libertà è l'estremo bene che ha una persona in un regime democratico com'è il nostro. 

Come non possiamo non parlare di un Ministro che è stato più volte  evocato in questa sala, potrebbe anche essere un altro,  ma ne parliamo né perchè è un nostro concittadino provinciale,  né perchè ci è particolarmente simpatico ma perchè ha svolto un forte ruolo nella decisione che è stata assunta dal Consiglio  dei Ministri, parlo del Ministro dell’Ambiente e  come non ricordare le attività frenetiche che un Ministero dell'Ambiente moderno, evoluto, ambientalista come un Ministero dell'ambiente dovrebbe essere, faccio un piccolo elenco: il Commissariamento del Parco dell'Arcipelago Toscano che di fatto ha impedito l'attività del Parco dell’Arcipelago, ha impedito di affrontare e di risolvere  i problemi che investono le nostre isole, che hanno un equilibrio così delicato, penso anche all'isola di Pianosa ed al recente episodio della nave che si è lì incagliata, la depenalizzazione dei reati ambientali, la conquista del riconoscimento del reato ambientale è stata  una conquista di tante associazioni ambientaliste nel corso di tanti anni, arriva il Ministero dell'ambiente e depenalizza i reati ambientali, concede il condono edilizio su aree che sono ambientalmente protette, per quanto riguarda poi la politica dei rifiuti è nota poi la sua posizione come un estremo sostenitore, della diffusione dei termovalorizzatori, degli inceneritori che sappiamo essere l'ultima soluzione possibile in questo settore, così come nella tempestività che ha avuto con l'individuazione, della collocazione  degli impianti di gassificazione quando altri sono gli approcci  per affrontare il problema dell’energia, di una programmazione energetica adeguata,  la produzione delle energie alternative,  le attività  di risparmio energetico ed altri potrebbero essere i fiori all'occhiello da infilare in questa collana che  il Ministro dell'Ambiente si dovrebbe mettere al collo. La destra qui parlava al rispetto delle regole,  inviterei la destra a rispettare le nostre intelligenze, risparmiandoci scontata retorica istituzionale,  in questi cinque anni il Governo ha avuto come obiettivo primario la destrutturazione delle regole democratiche, come quelle della costituzione che costituiscono il Patto Sociale che fonda l'Italia,  ci ha provato con la devolution, è sceso in guerra in barba all'Art. 11 della nostra Costituzione che ripudia la guerra, questo governo non ama regole condivise,  ma ama regole unilaterali ed imposte autoritariamente come gli interventi fin qui ascoltati dai colleghi della destra hanno confermato, ora  comandiamo noi e comandiamo noi e finchè ci siamo noi, facciamo cosa ci pare, questo l'abbiamo capito perfettamente ma noi siamo qui per questo per dire insieme alle associazioni, ai lavoratori ed a tutta la  gente di Livorno che non ci stiamo a queste regole, che non le accettiamo. L'unica speranza di futuro per la nostra Città, la nostra Provincia e il nostro Paese è che le prossime elezioni vedano la caduta di questo Governo estremamente liberista ma estremamente illiberale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie consigliera Pierfederici. 

Ora do i tempi a tutti, allora il  consigliere Argentieri di Forza Italia, ricordo che Forza Italia  ha a disposizione 6 minuti. 

Cons. Com.le ARGENTIERI 


Una noterella fuori tempo per cortesia, in quest’aula normalmente non viene consentito a nessuno di applaudire,  né di dissentire al di là dell'emiciclo, lei Presidente avrebbe dovuto fare un richiamo in tal senso e avrebbe dovuto chiarire che qui non ci sono né applausi né fischi  per nessuno da parte del pubblico. Mi consenta questo rischiamo istituzionale che ho ritenuto doveroso perchè vedo che per la seconda volta che lei non interviene e quindi lo dico, ho ritenuto necessario richiamare la sua attenzione su questo. Sei minuti sono una bazzecola, non si puo’ parlare di questo  problemi in sei minuti, cercherò di essere abbastanza sintetico, io questo l’ho detto anche in commissione, ai Presidenti dei Gruppi  proprio per necessità di chiarezza,  ma io vorrei capire una cosa Presidente, lei è in possesso del decreto del Consiglio dei Ministri circa la designazione del signor Lenzi a Presidente.?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Io personalmente no, ma non sono credo neanche la persona più indicata. 

Cons. Com.le ARGENTIERI


La domanda non é opziosa, la domanda ha un significato ben preciso perchè qui si sente parlare di illegittimità, di incostituzionalità, siamo tutti diventati dei costituzionalisti, dei giuristi di grande livello tipo il Giovanni Maria Flick che é l’estensore il redattore della sentenza della Corte Costituzionale che dice che il commissario era illegittimo. Allora se siamo tutti dei giuristi dobbiamo però ragionare però sugli atti perchè i giuristi lavorano sugli atti, sennò ci date l'atto di nomina di designazione a Presidente, noi non siamo grado di giudicare, voi sì evidentemente a meno che non abbiate fatto tutto un pourparler in modo strumentale, perchè questo strumentale pourparler strumentale deve servire a tirare su lo spirito, gli animi di contrapposizione perchè ci sia clamore in città, perchè sia la città poi sui mezzi di comunicazione ad apparire come una città particolarmente focosa che combatte contro le istituzioni senza pensare d'altro canto nemmeno a quella che può essere l’altra faccia di quella focosità, quella cioè degli operatori stranieri o comunque non di Livorno che possono guardare a questa città in termini di negatività, di inaffidabilità per quanto riguarda poi le capacità di risposta alle richieste di lavoro. Altro tipo di discorso strumentale mi pare che sia da parte vostra quello di attaccare insistentemente, cercando di mettere in evidenza la funzione del Ministro Matteoli dominante all'interno del Consiglio dei Ministri ed emarginando la funzione del Ministro Lunardi e di conseguenza la presenza di Forza Italia, quando fa comodo si parla del Governo e quando non fa comodo si dice il Ministro Matteoli, perchè questo discorso?  É semplice, in questo modo voi create il vuoto tra il Centro - Sinistra ed  Alleanza Nazionale, quindi eliminate in ipotesi la presenza di Forza Italia come inefficace, incapace di essere interprete e soggetto partecipativo delle decisioni governative  e nello stesso tempo aumentate il livello di contrapposizione tra ex  comunisti ed ex  fascisti, questo è il punto, questa  è la grande bugia che voi andate raccontando in questa città, questa è una grande bugia, il Ministro Matteoli svolge il suo ruolo all'interno del Consiglio dei Ministri come Ministro all'Ambiente il Ministro Lunardi svolge il suo ruolo all’interno del Consiglio dei Ministri come Ministro alle infrastrutture. E` questo il punto. Se il Governo ha deciso , evidentemente è stato instradato ad assumere questa decisione dagli uffici giuridici del Consiglio dei Ministri, se il Consiglio dei Ministri ha deciso è il Consiglio dei Ministri che ha deciso.  Voi continuate a dire Matteoli, Matteoli egoisticamente a Matteoli può essere anche fatto scopo la cosa, perché viene citato, viene citato,  richiama l'attenzione per cui può fare anche gioco  rispondendo al vostro gioco,  ma non è così che si fa se voi volete bene a questa città, del resto c'è chi vuole bene a questa città, perchè c'è stato un sindacalista del quale ho letto un intervento particolarmente sensato ed equilibrato  il signor Bicchierini che parla di lavoro e basta, mentre invece altri  sindacalisti si sono arrogati il diritto di svolgere una funzione politica, non di politica sindacale,  ma politica in termini di politica pura e sono andati su un balcone a fare vedere il petto, il torace, i muscoli, dopodichè questo bello esempio cosa ha determinato? Ha determinato che la sera una masnada ha tentato di entrare in un palazzo di proprietà del Governo per creare quanto meno qualche danno, non ce l'hanno fatta.

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

(fuori microfono)

 dello Stato...

Cons. Com.le ARGENTIERI


….dello Stato o del Governo Kutufà, c'è poco da fare le sottigliezze! Tanto che non avendo potuto accedere all'interno dell'immobile si sono limitati  poi a scrivere Lenzi Boia, figure di falce e martello a destra e a sinistra e questa è quella cultura che si semina attraverso quelle azioni di contrapposizione violenza che vengono portate avanti in modo strumentale dalla politica che state portando avanti. Allora io dico se realmente ci sono delle condizioni di illegittimità degli atti di governo e fintanto che c'è questo governo anche voi come avete fatto a oggi vi potete appellare agli Organi dello Stato perchè venga fatta chiarezza o venga riconosciuta la legittimità o la illegittimità degli atti,  ma in modo democratico, non potete sfuggire al confronto democratico attraverso le piazze, questa è roba del Cinquanta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Argentieri. 

Consigliere Cannito, prego. 

Cons. Com.le CANNITO 


Il gruppo consiliare di Città Diversa ha consegnato una dichiarazione scritta alla Presidenza ed alla stampa che integrerò con delle note a braccio: Premesso che il provvedimento con il quale il Consiglio dei Ministri ha avocato a sé il potere di designazione del Presidente dell'Autorità Portuale di Livorno nella persona del Signor Bruno Lenzi non significa, per fortuna, ancora la nomina dello stesso a Presidente esprimiamo la nostra contrarietà a tale deliberazione, non tanto in sé e per quanto ci è dato conoscere dagli organi di stampa,  ma alla luce della pubblicazione della sentenza della Corte Costituzionale che ha annullato il decreto di nomina precedente del 2 luglio 2003 relativo al commissariamento dell'Autorità Portuale di cui era stato investito lo stesso Lenzi, eccependo tra l'altro nel caso di specie la violazione del principio di leale sottolineo “piaccia o non piaccia”  reciproca collaborazione tra Enti ed in particolare la mancata osservanza della costituzione agli articoli 5, 117 e 118 da parte del Ministro competente. Rileviamo che quest’ultimo non ha successivamente provveduto a dare tempestivo corso alla nomina del Presidente in applicazione della Legge 186/04 e cioè sentito il parere del Presidente della Giunta Regionale Toscana che pur dopo e tra contraddizioni che non vogliamo sottacere ha espresso a tale riguardo una terna di nominativi che possono anche non piacere nella sostanza (e in parte condivido) ma non nella legittimità, questa terna è legittima. Auspichiamo che l'esito di tale procedura sia chiarito alla luce di una impugnativa di terzi ricorrenti, che ha addotto motivi critici sui quali sono già intervenuto in quest’aula, com'è mio costume e sui quali riflettere eventualmente da sanare,  ma soprattutto auspichiamo che i termini della procedura possano essere riaperti senza allungamento dei tempi ma nel merito dalla mediazione e qui mi rivolgo a tutte le forze politiche, una mediazione nelle commissioni parlamentari durante l'iter previsto dalla legge per arrivare alla nomina del Presidente e rinviarli come tali alla valutazione del Consiglio dei Ministri, che deve essere conforme alle disposizioni di legge vigenti e Dio non voglia queste responsabilità volute o subite potrebbe evitare contenziosi legali che complicherebbero ulteriormente la vicenda e si trascinerebbero nel tempo con danni per l'intera comunità. Richiamiamo le istituzioni locali, i soggetti politici, le parti sociali e gli operatori economici qui stamani rappresentati pur tra il pubblico al massimo senso di responsabilità, perchè la doverosa funzione di controllo e di critica degli atti governativi  si compia nell'interesse non solo di specifici e limitati settori operativi,  ma nel futuro e per il futuro dello scalo portuale e del territorio tutto e comunque con modalità condivide e rispettose della legalità e del comune senso civico. Chiediamo che il signor Lenzi, già Amministratore Delegato della società Porto di Livorno 2000 e dunque nella delicata posizione funzionale di rappresentante legale della società concessionaria dell'Autorità Portuale dia prova di responsabilità asserendosi  in costanza di commissariamento attuale e straordinario dal compimento di atti esterni quali dichiarazioni e conferenze stampa che potrebbero interferire nel regolare svolgimento dell'attuale attività commissariale e/o  nella formazione degli atti politici relativi al perfezionamento della nomina alla Presidenza dell'Autorità Portuale. Chiediamo infine che i rappresentanti istituzionali assumano ogni iniziativa a tutela dell'integrità logistica e degli assetti funzionali dello scalo portuale collaborando con l'organo commissariale di recente nomina e, se del caso, chiedendo la convocazione permanente del Comitato Portuale. 

Concludo con una speranza: avrei voluto sentire da tutti i rappresentanti politici ed i gruppi quello che io sono e noi siamo convinti, la nostra città è  il porto che è un bene non solo di questa città,  ma di tutta la regione e di tutta la Nazione ha bisogno non di incubi e di scontri tra istituzioni e territori,  ma di sognare e di predicare il futuro. Chiediamo a tutti questa responsabilità. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Cannito. 

Consigliere Capuozzo. 

Cons. Com.le CAPUOZZO


Sì, io ho sentito tanti discorsi ed al di là del colore politico io credo che sia indispensabile il bene della Regione e della città e dei cittadini, però noi abbiamo assistito stamattina a delle accuse fatte per quanto riguarda l'Autorità Portuale  di immobilismo, danni alla città, queste sono accuse che veramente mi sorprendono, evidentemente non sanno chi fa un tipo di accusa come stanno realmente le cose. 

Il Lenzi io vorrei cambiare il tono del discorso stamattina, è stato già quasi detto tutto, il Lenzi ha dimostrato nel corso degli anni di avere bene operato e questo lo dichiarano i fatti, i fatti che sono incontestabili, nel corso dei due anni il commissariamento dell'Autorità Portuale guidato da Lenzi il porto ha visto importanti e decisivi cambiamenti, questo non si può negare, grazie infatti all'impegno di Bruno Lenzi è stato possibile recuperare alcune strategiche aree portuali per circa 100.000 metri quadrati da destinare a pubblico uso, superando così quella ingessatura dello scalo che tanto è stato giustamente criticata, faccio riferimento alla sponda est, in questi anni altro che immobilismo, sono state avviate le procedure per ricondurre al naturale uso commerciale queste aree portuali e banchine che erano poco opportunamente destinati a servizi, che niente hanno a che vedere con le attività portuali e che finivano per ostacolare i traffici limitando fortemente le aree di stoccaggio delle merci. Sono stati avviati lavori di costruzione del molo Italia, opera importantissima che consentirà di destinare  altre banchine e nuovi strategici spazi agli operatori, specialmente ai croceristi, è in fase di ultimazione il lavoro della Calata Bengasi, con Azimut e Benetti c'è stato un incontro ultimamente per quanto riguarda il programma da portare avanti, è stato completato il dragaggio dei fondali portuali, è stata completata e resa operativa per la prima volta al mondo una vasca di Colmata, in grado di ricevere i fanghi provenienti dai dragaggi. Dopo decenni di tentativi sempre andati a vuoto si è cominciato alla messa sicurezza del dragaggio dei fondali di bonifica del canale industriale, opera indispensabile. 


Vorrei concludere che quando si parla di concessione si deve stare attenti a che queste non diventino pericolose creando nuovi monopoli e creando posizioni dominanti, ecco perchè è necessario che le banchine con i 20 metri retrostanti di un porto rimangano sempre pubbliche e che in uso pubblico rimanga anche la buona parte del porto. Si dice strumentale che il porto di Livorno va male, questo è falso perchè i numeri sono  incontestabili, i numeri garantiscono che invece il porto di Livorno non è mai andato così bene come negli ultimi anni, in tutti i settori commerciali e turistici se si pensa  che la gestione  in questi anni di quasi tutti gli Enti Locali hanno avuto una impronta politica e guarda caso sono tutti andati in malora senza mai trovare un responsabile,  né una ragione  plausibile, ci si chiede perchè si voglia contestare così ferocemente un operatore libero mentre ci vogliamo dimenticare dei danni del cantiere, dell’ASA, dell’ATL e dell’AAMPS senza volere scendere ad esempi recentissimi tipo il manto stradale, i livelli, l'esempio dei Piazza Guerrazzi ci si chiede perchè si attacca così ferocemente con tanto accanimento una persona che nella sua competenza, nella sua caratteristica principale é una persona che proviene sia dalla gavetta e che ha trascorso tutti i cicli della portualità dallo shipping, alla logistica, una persona che ha dimostrato con i fatti di avere  quella conoscenza approfondita ai problemi portuali, cosa tra l'altro riconosciuta a più riprese in forme ufficiali  sia dall'ex  Sindaco Lamberti sia da Roberto Piccini e  da altri del vostro stesso partito. Questo doveroso riconoscimento giustamente riconosciuto da tutti gli operatori privati del settore che hanno sempre appoggiato e appoggiano Lenzi nel suo percorso di commissario e ora di Presidente. 

L'illegittimità la lasciamo decidere alle istituzioni, perchè le istituzioni sono preposte a questo: noi dobbiamo fare il bene della città, dobbiamo chiedere e sviluppare, non mettere uomini di partiti ma uomini validi. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Capuozzo.

Il Consigliere Volpi Gabriele, prego. 

Cons. Com.le VOLPI Gabriele 


Noi di fazzoletti non ne abbiamo più perchè li abbiamo consumati tutti, perchè questa vicenda non solo si sta trascinando nel tempo da anni ed è veramente deleteria per questa città, ma perchè di fronte alla sentenza della Corte Costituzionale che ci aveva fatto riprendere un po' poi abbiamo visto un atto del Governo che francamente è veramente inammissibile. Di fronte alla sentenza della Corte Costituzionale che contestava al Governo la violazione del principio di leale collaborazione tra le istituzioni, principio che per altri versi su altri fronti viene mantenuto per fortuna, perchè sennò veramente saremmo nell'anarchia! Allora oggi apprendiamo che Livorno ha ricevuto un finanziamento per quanto riguarda contratto di quartiere, ma perchè questo principio di leale collaborazione tra le istituzioni non viene applicato anche a questione come la questione del porto?  Una città è fatta da tante attività e la questione del porto a Livorno è la principale, allora io non ho capito francamente questo atteggiamento del Governo ed è veramente, veramente un grosso problema dire, parlare qui trovare delle soluzioni, sarebbe possibile che il governo facesse un passo indietro e trovasse un accordo? Sarebbe possibile che per questa città, per il bene di questa città, per  il porto, per le infrastrutture che sono la vita economica di questa  città si trovi una soluzione?  Io credo che occorra andare in questo senso e non si può certo tornare indietro a quelle che sono state delle indicazioni, non ho capito e continuo a dirlo questo Governo non può comportarsi come una specie di regime su alcune questioni e comportarsi come, invece, vuole la democrazia su altre, la linea dovrebbe essere la stessa, non ho capito neanche come mai nel Centro - Sinistra ci sono stati  quelli che sono stati chiamati dei fuochi di artificio, è chiaro che poi si dà la sponda al Governo per trovare quel cavillo e per andare impugnare per difetto di motivazione e di requisiti di professionalità la terna che è stata proposta. Ma questa cosa è stata tirata fuori non dal Centro - Destra ma dal Centro Sinistra, allora l'unità che dobbiamo in tutti i modi trovare è bene che su questa cosa ci sia anche un approfondimento del Centro - Sinistra, d'altra parte voglio anche dire che a mio parere l'incompatibilità di Lenzi con la carica che attualmente anche in passato ha ricoperto e la questione di Amministratore Delegato nella Porto 2000 è palese, noi dobbiamo superare anche questi problemi i  conflitti di interessi. Non mi è piaciuto il fatto che si siano andati approvare all'interno del Comitato Portuale provvedimenti che concernono la Porto 2000, sono questioni che vanno oltre la Democrazia, sono questioni che vanno oltre quello che è il senso delle istituzioni perchè occorre mantenere dei ruoli e non vestire più giacche, perchè in questo modo non si dà una risposta coerente, chiara ai cittadini. 


Io credo che occorra trovare una soluzione per il bene della città, non retrocedere da posizioni che sono chiare e state scritte dalla Corte Costituzionale ma trovare e credo che da questo punto di vista il Governo debba portare una soluzione e non mantenere dilktat che vanno ancora un'altra volta ancora nel verso delle illegittimità, occorre che il governo trovi come fa su altre questioni delle soluzioni che possano portare bene alla città perchè la città fa parte di un sistema che si chiama sistema Italia ed è assurdo andare a calpestare i diritti di questa città e invece portare avanti i diritti di altri, siamo tutti uguali. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Volpi. 

Abbiamo il Consigliere Chelli al quale ricordo che ha a disposizione quattro minuti. 

Cons. Com.le CHELLI 


Me lo ricordo benissimo dei quattro minuti, il gesto è stato estremamente significativo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Non si fanno sconti a nessuno, tutti uguali! 

Cons. Com.le CHELLI 


Quello che mi meraviglia è che sia scoperto solo in questa occasione che questo non è un governo, è un gigantesco Comitato di Affari che fa le leggi portando nelle tasche del capo tutti i benefici del caso, che devasta la Costituzione, che compie tutti i misfatti di questo mondo ed era bene se queste manifestazioni, se questa riunione, se tutto quanto è stato fatto in questi giorni si continuava a fare dal momento in cui fu nominato il commissario e non stare due anni a fare parlare i giornali con dichiarazioni più o meno  contrastanti senza però muovere, salvo un ricorso alla Corte Costituzionale, muovere “peh”  come si dice a Livorno, quindi era indispensabile una battaglia contro un atto d'arbitrio, questa battaglia non l'abbiamo fatta e la facciamo ora. Chiudiamo la gabbia quando i polli se ne sono andati, questa battaglia si può ancora vincere, questo è indubbio, se riusciremo a catalizzare la città sul serio e non a piccoli gruppi telecomandati,  ma la città, la città, dobbiamo riuscire a saldare gli interessi della città alle nostre decisioni di Consigli Comunali e Provinciali, non limitarci a denunciare un catastrofismo che poi in realtà non è assolutamente vero, perchè oltre tutto si presenta una immagine alle clientele, allo shipping, una immagine del porto che farebbe scappare chiunque,  ma non è così, il nostro porto è una grossa realtà che va sviluppata e va sviluppata presentando candidature di personaggi che siano estremamente qualificati e che non possano dare adito ad inciuci e imbrogli che questo Governo compie tutti i giorni. 


Quindi cerchiamo di muoverci sotto quest’ottica e forse riusciremo a vincere anche questa battaglia. C'è una considerazione che io riprendo dagli interventi che sono stati fatti qui, non solo da Alessandro Trotta e da Graziella Pierfederici,  ma anche da qualche altro consigliere, cioè il fatto che anche la maggioranza di questo Comune,  di questa Provincia non si comportino nelle scelte che fanno come il Governo, un minuto, perchè io mi ricordo la questione del Comitato di Garanzia, credo che si sia sbagliato a non presentare dei candidati,  però quando ci siamo accorti dell'errore compiuto abbiamo chiesto che un Comitato di Garanzia che deve controllare un Comune esca dalla maggioranza di Comune e non è più un Comitato di Garanzia, ci è stato detto: dovevate presentate i nomi, questi sono atti politici, sono atti politici e così la scelta della terna, invece di farla nelle stanze dove si contrattano le cose doveva essere fatta dalle istituzioni in  seduta plenaria come ora, allora la nostra battaglia avrebbe avuto concretamente più forza e più valore. Se noi vogliamo battere il Governo Berlusconi tra un anno, anzi tra pochi mesi dobbiamo cominciare ad aprire quella porta sprangata che è stata appunto sprangata fino ad oggi, bisogna cominciare  a discutere tra di noi, bisogna cominciare a discutere cosa vogliamo fare e non com'è successo per esempio per la questione del quartiere Shangai, dove noi abbiamo presentato... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Consigliere Chelli per cortesia! 

Cons. Com.le CHELLI


Finisco. Dove noi abbiamo presentato delle studiate proposte di modifica che non sono state accettate assolutamente, io dico che da questa riunione lo spirito che dovrebbe informare tutte le forze politiche che vogliono battere questo governo di affari dovranno cominciare a discutere con quest’ottica. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Chelli. 

Consigliera Costa. 

Cons. Com.le COSTA 


Ringrazio il Sindaco del Comune di Livorno ed  il Presidente della Provincia, i lavoratori e le rappresentanze sindacali per la forza,  la tempestività con la quale immediatamente si è saputo dare una risposta ad un’azione grave, gravissima, metto questa al primo posto perchè è un elemento che mi dà orgoglio di appartenere a questa città ed  alla tradizione di questa città o, meglio, di queste terre, non volendo interpretare città in senso municipalistico. 

Mi dà forza, coraggio ed  orgoglio il fatto che immediatamente si colga, ma gli elementi c'erano già nel percorso che da tempo è aperto sulle questioni relative all’Autorità Portuale ci sia a la consapevolezza che si va oltre una situazione definiamola tematica, si sta parlando dei futuri complessivi dei nostri territori e del nostro Paese, non perdendo di vista come le questioni locali stanno poi in stretto rapporto con le vicende nazionali e quindi il futuro del nostro stesso paese. 


Siamo di fronte ad  un’azione illegittima, ci ricordava il Presidente della Provincia in apertura e condivido pienamente, sono parole pesanti che mi sento di  condividere e di ribadire, perchè un governo che compie azioni illegittime è un governo che sta precipitando lungo la china del regime e questo chiede grande senso di responsabilità, nervi saldi, piede fermo, non accettazione di provocazioni ma nemmeno toni dimessi. Siamo di fronte a una situazione, quindi, anche con le questioni relative all'Autorità Portuale che tiene insieme apparentemente forma e sostanza, laddove però la forma è sostanza e forse è una sostanza di una natura ancora più pesante della sostanza stessa, è una sostanza che si è palesata ahimè, all'ultima seduta del Consiglio Comunale lo ricordo si è chiusa con l'impegno ad affrontare una questione, un sintomo grave che già si era manifestato in questo Consiglio nel momento in cui si sono usate parole di non rispetto nei confronti della prima carica istituzionale del Presidente della Repubblica ci siamo lasciati con l'impegno di affrontare questa cosa a settembre perchè non erano previsti altri consigli comunali, ho detto in  quella occasione che purtroppo io ritenevo che la situazione avrebbe richiesto nuovamente di tornare proprio sugli elementi che attengono a una forma che è sostanza di rispetto delle regole, di rispetto delle istituzioni, di rispetto della Democrazia, della Costituzione ed era vero, c’è  uno stretto nesso, c’é un perfido filo nero che avvolge le azioni, gli accadimenti in questo paese che non deve essere assolutamente sottovalutato, credo che per questo noi e da questo Consiglio e da questi Consigli riuniti che sono un elemento di grande importanza perchè parlano di un territorio coeso, da questa situazione dovrebbe levarsi anche la voce di richiesta al Presidente della Repubblica di farsi garante in questo momento così importante  e difficile per il nostro paese. 


Perchè è così importante? Perchè questa azione che ha riguardato apparentemente soltanto l'Autorità Portuale,  ma è già tanta cosa, perchè con questa operazione di fatto si nega la rappresentanza, il percorso che poi ha portato alla elaborazione di una terna che è vero, è stato lungo, ha richiesto confronto e pazienza perchè queste sono le regole della democrazia rispetto alle quali qualcuno può mostrare insofferenza ma questo è,  il percorso aveva portato poi all'individuazione di una terna che rappresentava questi territori e che rappresentava la capacità di questi territori di darsi rappresentanza, questo è l'elemento che si vuole colpire, perchè in questa maniera si nega il valore della battaglia delle idee, è vero  se nella definizione della terna c'è stato bisogno di un percorso lungo e articolato di confronto è perchè non si è negata anche in questa fase il valore della franchezza, della  lealtà e la possibilità di fare scendere in campo la battaglia delle idee. Non è questo che si vuole, non è questo che vuole questa Destra e questo Centro - Destra, per il fatto molto semplice che le idee che si vogliono portare in campo sono impresentabili perché non guardano alla comunità, ma guardano ad egoismi,  a poteri e da questo discende l'altro elemento di grande importanza e drammaticità, con questo atto quindi non soltanto un atto di arroganza e di forma ma un atto di disprezzo per questa terra, di mortificazione delle potenzialità di questi territori e  quindi delle possibilità di un futuro dello sviluppo  di questi territori, si è parlato di amore, di affezione, nessun amore, nessuna affezione,  ma semplicemente una concezione  proprietaria dei territori che è stata incarnata in questo atteggiamento tenuto dal Ministero Matteoli ma ha ragione Argentieri, non riguarda soltanto Matteoli, ci sono delle  differenziazioni Nel Centro - Destra ma rispetto all'affezione di questi territori ahimè credo ci sono delle differenziazione  perché qualcuno inizia a vergognarsi e soprattutto la base elettorale del Centro - Destra inizia a vergognarsi,  ma nei personaggi che la rappresentano ci sono degli imbarazzi, certo, delle differenziazioni che stanno emergendo,  ma non vengono sicuramente da Forza cita e dal Presidente del Consiglio  ed allora questa concezione proprietaria per cui i territori sono oggetto, oggetto per speculazioni, per la definizione di poteri, per guerre intestine alle formazioni e non sono soggetto, quindi nella questione e nella vicenda dall'autorità Portuale andiamo ben oltre,  non  sono i confini del nostro territorio municipale,  ma andiamo oltre Livorno, andiamo sua una questione che è di ordine nazionale. 

Ci sono elementi che poi attengono più alla sostanza nel senso riguardano proprio la possibilità di sviluppo dei nostri territori, si cerca di dare un colpo duro all'economia, perché tanto accanimento nei confronti di queste terre? Sicuramente perchè forse si possono anche prevedere che deprimendo alcuni territori se ne possono - come dire - valorizzare altri e questo è un elemento che deve fare riflettere tutti, deve fare riflettere la Destra e il Centro - Destra, è giusto mortificare i territori Livornesi? Lo chiedo perchè è giusto questo per gli imprenditori Livornesi, anche quelli che fanno riferimento al Centro - Destra e che hanno voglia di mettersi gioco su questi territori, sono proprio tutti dentro chiusi all'interno di una logica che è di potere e di arroganze, credo che su questo anche il Centro - Destra dovrà fare i conti e questo mi fa pensare che si faceva riferimento prima alle cifre, rappresentiamo, rappresenta il Centro - Sinistra il 70 % di questi  territori io credo che le idee che noi portiamo rappresentano di più perchè credo che rappresentino anche una parte dell'elettorato del Centro - Destra che ha dignità. 


Quindi nel tentativo di dare un colpo all’economia di mortificare c'è anche un altro aspetto, un altro elemento: il rapporto che i nostri territori hanno sempre avuto tra sviluppo dell'economia,  il ruolo che lavoratori organizzati  e rappresentati e le forze delle idee della Sinistra e la capacità di  Governo della Sinistra prima e del Centro Sinistra in seguito hanno saputo esprimere è un elemento di disturbo, si vogliono quindi colpire i lavoratori, si vogliono colpire i lavoratori organizzati perchè pongano questioni sulla valanga di azioni che vengono mosse nei loro confronti, nel  minare la possibilità di un lavoro sicuro e di un futuro sicuro quindi per i giovani  lavoratori, di sicurezza sul lavoro, si lavora il Governo di Centro - Destra ha lavorato in maniera assolutamente attiva per creare insicurezza e precarietà, con questa operazione si vuole colpire chi rimane a presidiare i diritti. Quindi è anche per questo elemento diventa un elemento che va al di fuori dei confini  municipali e non guarda soltanto al porto. Veniva ricordato qui e non ci torno, tutti gli atti che sarà necessario compiere dovranno essere atti fortemente partecipati dal Piano Regolatore del Porto e qualunque altra azione che possa potenziare le capacità della logistica e dello sviluppo dei nostri territori, Livorno io credo saprà dare una risposta a tutti i nostri territori, abbiamo saputo dare una risposta importante al ventennio e non ci sarà un altro ventennio, il ruolo della Sinistra sarà un ruolo importante,  e sarà importante il ruolo della sinistra, ma sarà un percorso lungo e noi dovremo avere la capacità di attivare una grossa capacità unitaria, unitaria anche rispetto a tutti coloro che dissentono da operazione di natura illegittima e di offesa, noi faremo la nostra parte, siamo assolutamente contenti di avere avuto anche la capacità di sapere prevedere.. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Consigliera Costa per cortesia. 

Cons. Com.le COSTA 


.... in tempi non sospetti e  di portare il nostro contributo a proposte che poi sono riusciti a agglutinare  a tenere insieme forze ben più ampie della nostra. Quindi su queste parole io ringrazio nuovamente e soprattutto testimonio della nostra azione che sarà sempre di difesa delle istituzioni e al fianco dei lavoratori, grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliera Costa. 

Consigliere Gragnoli, tre minuti a disposizione. 

Cons. Prov.le GRAGNOLI 


Grazie Presidente. Interverrò per rispondere ad  alcuni commenti che sono stati fatti in questo Consiglio, dunque partirei dal Presidente Kutufà.  Il Presidente Kutufà dice che sono stati fatti danni economici da questo commissario, ma io Presidente farei delle riflessioni interne, guarderei la coscienza, avete portato allo sfascio tutte le municipalizzate e anche ditte private vedi cantieri siamo  al limite dell'indecenza. Dice anche che ha fatto un atto illecito questo governo, Presidente c'è l'Autorità, vada a denunciarlo, è semplice, io ritengo il Presidente Kutufà miracolato, perchè miracolato? Perchè nella prima terna era indicato Lenzi e Del Nista, Del Nista era uno scambio di potere in questa città perchè la Provincia doveva toccare a un D.S.,  diciamo che cose come stanno, purtroppo Del Nista è saltato e allora ob torto collo i D.S. hanno accettato la Provincia a Kutufà si ritenga miracolato da questo governo, Presidente. 


Quando si parla della terna, caso Volpi, io rispondo anche a Volpi, dice ci sono conflitti di interesse, alla faccia del conflitto di interesse in questa terna nuova che hanno fatto, alla faccia del conflitto di interesse! Qui sembra di vedere film  che io spero non sia vero, un film che si è visto tanti anni fa, “Le mani sulla città” una famiglia intera al comando della città, ma scherziamo davvero. Questo è conflitto di interessi!  siamo ai limiti della decenza diciamo le cose come stanno!  Vorrebbero non padroni, mi dispiace che non c’é la Marcella  vorrebbero mettere le mani su tutta a la città e mi auguro che non ce la facciano mai. Quando il Consigliere Capuozzo fa,  il Presidente Kutufà dice che ci sono stati danni economici, certo questi sono danni economici, il traffico commerciale è aumentato dell'8, 7 % nel 2003 - 2004 tra gennaio e giugno 2005 è aumentato del 6 %, le crociere ed i traghetti sono aumentati dall’8% al 13%  sia nel 2003 - 2004 e sia nel 2005 questi sono i danni che fa il commissario Lenzi. 


Io mi auguro che questo Governo, io non tifo per nessuno perchè Lenzi non ha tessere in tasca, non ne ha mai avute e non è mai andato ai partiti a chiedere come poteva fare e questo che voleva forse il partito di maggioranza in questa città. Io mi auguro ce questo governo, finito l'iter parlamentare nomini Lenzi Presidente perchè è l'unica cosa che potrebbe fare per salvare questa città dal disfacimento, dal degrado sapete che questa città è ottava per  consumo di droga e disagio giovanile in Italia, vergognatevi, avete portato allo sfascio la città! Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Il consigliere Vittori ha a disposizione cinque minuti e mezzo

Cons. Com.le VITTORI 


Vorrei richiamare il valore della coesione civile di una comunità e la coesione civile della comunità è data prima di tutto dal fatto che tutti i suoi componenti sanno di dovere essere soggetti alla stessa legge, per cui a nessuno è consentito dire “siccome tu non mi piaci tu non esisti”  questo è quello che ha fatto il Governo quando con l'indirizzo ha autorizzato il Ministro a fare la nomina che verrà poi con decreto non si sa quando, facendo riferimento ad  una normativa di legge che dice che soltanto in caso di non presentazione della terna il Governo può fare una cosa di questo genere,  ma dice la Consigliera Amadio, il Governo l'ha già detto in Parlamento che non riconosce la ... queste cose non si affidano né ai comunicati stampa né alle dichiarazioni in Parlamento, la legge è chiara: solo con atto motivato si può respingere la terna, questo è quello che ha fatto il Governo la prima volta e questo è quello che non poteva fare la seconda volta e non l'ha fatto perchè sapeva bene che un provvedimento di questo genere sarebbe durato da Natale a Santo Stefano, perchè è ancora in uno stato di diritto nonostante quattro anni di governo di Centro - Destra e c'è una magistratura indipendente dalla Corte Costituzionale fino in giù che sa fare e fa il proprio mestiere e il proprio ruolo. Adesso, quindi, bisogna andare avanti sulla base delle procedure di legge, perchè con lo stato di Diritto non si scherza, ricordare queste cose da professori e come dice Tamburini soltanto chi avverte bisogno di lezioni può fare battute di questo genere,  io credo che ricordare queste cose sia da democratici e financo da liberali ed io le ricordo allora queste cose ai liberali che ci sono nel Centro - Destra, pochi, tanti non so quanti sono,  ma so che ci sono, non chiedo a nessuno di cambiare opinione politica e ci mancherebbe altro, chiedo a tutti però e in momenti  come questi così eccezioni  bisogna chiedere a tutti di essere sé stessi, fedeli e conseguenti ai propri principi e valori perchè sono in ballo appunto principi e valori che mettono in discussione la tenuta della coesione civile dalla nostra comunità. La legge guarda a terne che sono espressione delle istituzioni locali, piaccia o non piaccia perchè il governo del porto è inscindibile dal Governo del territorio, così ci si sono sempre comportati i governi del Centro - Sinistra e poi nella maggioranza dei casi l'eccezione siamo davvero noi si è comportato il governo del Centro - Destra in questi anni. La designazione di Lenzi, perchè di questo si tratta non c'è un provvedimento, non c'è un decreto, c'è un  atto di indirizzo che é uscito dal Consiglio dei Ministri, una sorta di designazione, autorizzazione al Ministro a fare il decreto non si sa quando,  perchè, come ricordava prima Ruggeri, c'è anche un problema di scriverlo questo decreto per dargli una qualche consistenza e probabilmente c'è anche un calcolo sui tempi in cui presentarlo, la designazione di Lenzi non è per niente una soluzione, battute come queste:  “C'era bisogno di un Presidente? L'avete chiesto per due anni, ora ce l'avete, cosa volete? Sono due anni che chiedete il Presidente e ora c'è” non è la soluzione perchè prima di tutto non c'è la nomina e prima di tutto è un decreto di questo genere ed anche questo non c'è T.A.R. su cui si può dubitare che lo casserebbe immediatamente, questa è una indicazione una soluzione che protrae lo stato di precarietà del Governo del Porto in nessun caso è una soluzione. 


Allora da questo punto di vista la protesta che già è sorta nella città dalle istituzioni, i lavoratori, la nostra riunione di oggi è come dire una iniziativa forte che sa di essere nel giusto e  sa di rispondere agli interessi del territorio perchè non Lenzi? Prima di tutto vorrei sapere se vale ancora la pena di parlare di questa persona, perchè oggi di sicuro non è più in campo, non è più il commissario, il Presidente lo sarà quando lo sarà lo vedremo,  ma perchè in ogni caso,  anche in questi due anni ha dimostrato di non garantire la valorizzazione del carattere commerciale del porto, se vogliamo dare una valutazione politica  e non voglio dare altre valutazioni, del non rispetto, del non pervicace rispetto della legge nella privatizzazione della Porto 2000 che questo commissario ha attuato fino all'ultima delibera, molto discutibile, io credo che non posso non collegarlo ad un’idea di sviluppo del porto che non guarda alle caratteristiche fondamentali, a una politica di programmazione che rispetti le caratteristiche fondamentali e  vocazioni di questo porto, scelte di governo oggi incalzano il Piano Regolatore del Porto, aspettavate lui per fare il Piano Regolatore del Porto? No, di sicuro non si aspettava lui. Altre scelte di programmazione sono state fatti in questi anni, i P.O.T. e tutte le altre cose di cui il nostro porto si è giovato e si è giovato, Consigliere Capuozzo  la stessa operatività di questo commissario, oggi va fatto il Piano Regolatore del Porto, non pensi di portarci la sua minestra scodellata, sono affermazioni credibili anche questi, “il Piano regolatore lo volete?  Io ce l'ho” prima di tutto non è in condizioni, è da dimostrare che ce la possa portare, che abbia titolo per portarcelo quando sarà Presidente, sul Piano Regolatore...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Consigliere Vittori, per cortesia


Cons. Com.le VITTORI


Concludo, sul Piano Regolatore del Porto si deve avviare un lavoro di impostazione che parta dagli atti di Governo che già le nostre amministrazioni hanno messo in campo in questi anni ma che oggi naturalmente devono essere affinati in una situazione nella quale certo protagonisti devono essere con gli altri anche le stesse assemblee elettive in un rapporto prima di tutto con le categorie dei lavoratori, con le categorie delle associazioni di impresa del porto. L'impegno nostro insomma non si conclude di sicuro qui stamani, andrà avanti e va avanti negli interessi generali di questo territorio e negli interessi generali della Toscana per l'importanza che il Porto ha in questa Regione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie Consigliere Vittori.

Il Consigliere Ciacchini, che ha due minuti a disposizione. 

Cons. Com.le CIACCHINI 


Sarò molto più breve. Per un certo verso si possono capire le posizioni critiche delle Forze di Sinistra abituate a comandare a Livorno ma non si può condividere questa mobilitazione urgente e nemmeno i toni usati dall'Estrema Sinistra e dal Presidente della Provincia quando ha parlato di emergenza democratica, insubordinamento istituzionali, danni gravissimi alla nostra economia. 

Ricordo che Bruno Lenzi fu sostanzialmente proposto da un esponente di primissimo piano dei D.S. Nereo Marcucci nonchè dal Presidente della Camera di Commercio anche egli dei D.S., dal Sindaco di Capraia che non è certo riconducibile al Centro - Destra, da cittadino dico che Lenzi, imprenditore senza tessera di partito, ha bene operato e che Livorno ha bisogno di tutte le risorse per uscire da questa grave crisi di cui la sinistra porta comunque responsabilità primarie. Parlando di stravolgimento delle regole e quantomeno unilaterale, come ricordava chi ha portato l'esempio del direttore della A.S.L. Scura poi nominato commissario dell'A.S.L. ed ora promosso a Siena dopo tutti i contrasti sindacali suscitati a Livorno. 


Circa la correttezza del centro Destra io non voglio alzare bandierine però ricordo la nomina unanime a Presidente della RAI  di Petruccioli dei D.S. che é un Ente ben più importante mi si consenta della nostra Port Authority mi  ricordo anche che dentro l'Ulivo c'è chi ha più diritti degli altri, vedi la polemica dello SDI per quanto riguarda la presidenza non assegnategli della più importante banca nella nostra Regione. Quindi abbassiamo i toni e si percorrano le strade previste dalle norme vigenti, ricorsi e contro ricorsi e via discorrendo,  ma puntiamo tutti insieme a dare più lavoro e più ricchezza ai nostri cittadini e soprattutto si abbia un unico metro di misura per tutte le situazioni. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Ciacchini.  

Consigliere Cariddi Graziani che ha a disposizione in totale nove minuti. 

Cons. Prov.le CARIDDI GRAZIANI 


Io credo che in questa giornata ci siano due forti dissonanze, uno quella del governo che è rimasto chiuso su una vecchia logica che persegue proprio in maniera tetragona, dall'altra parte invece una città, una Provincia che ha cambiato completamente questo percorso amministrativo, io devo dire che da quando è stato nominato Lenzi la città sia nel Sindaco e sia nel Presidente ha concepito con la Regione un nuovo disegno che non era abitudinario in una visione del porto come porto della città ma ha pensato un porto a più ampio raggio e si è impegnata a pensare il porto con un protocollo firmato anche con la Regione inteso a servizio di una comunità e di una economia più vasta, non in maniera egoistica come possesso, come viene fatto ora dal Centro - Destra, indicazione qui: comandiamo noi e scegliamo noi, mi pare che la logica dell'Amministrazione in questo arco amministrativo sia completamente cambiata e devo dire anche in questa  giornata il Consiglio stesso, io ho preso atto di chi ha preceduto, per esempio il Chelli, che non conoscevo e Trotta  e Cannito hanno tutti rimesso  in campo la disponibilità di agire per il bene della città, anche la capacità di discutere il nostro percorso, perchè per il bene della città siamo disponibili a trovare un accordo. Io credo che questa qui  sia una dimostrazione che le forze politiche Livornesi del Centro - Sinistra si pongono in altra maniera nei confronti del Governo di Centro Destra che prende posizione inficiando Le scelte degli Enti Locali senza dare motivazioni che possono essere discusse. Io credo che in questo senso anche la Margherita nel sottoscrivere un documento che la maggioranza sottopone accetta uno spirito collaborativo non negando le riserve di una parte politica che vorrebbe  una rappresentanza diversa in certe scelte,  ma io credo che a questo punto l'interesse della città deve fare superare questo momento di stallo che come nelle scelte delle infrastrutture che devono sollevarsi la Regione porto con piano Regolatore non sistemi di scelta come Lenzi dice “ho fatto il Piano Regolatore” , il Piano Regolatore lo fa un territorio che deve connettere le proprie economie, le proprie infrastrutture, le proprie scelte di piano a quella che é spina economica, a quella che è un'area con cui colloquiare e con cui interfacciare. Le interfacce del nostro futuro devono connettersi, io non credo che ci sia niente di più autoritario come la frase detta “io ho il Piano Regolatore fatto e ve lo porto” questo è allarmante, noi dobbiamo confermare quanto è stato detto da chi mi ha preceduto che siamo disponibili a cambiare questo questi atteggiamenti che ha dimostrato il Lenzi,  per questo dobbiamo superare questa scelta e dobbiamo dimostrare e confermare la disponibilità delle forze politiche rappresentate in Consiglio a non avere uno scontro ma ad avere come forza di Centro - Sinistra una volontà  che coinvolga i comuni,  la Provincia i Comuni  e tutti gli enti per superare questo momento di stallo che a fa male ai nostri concittadini contrariamente a quanto dicono egoisticamente  il Centro - Destra. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie al  Consigliere Cariddi Graziani. Abbiamo terminato gli interventi e quindi la parola al Sindaco per la replica, informo l'assemblea che è stato presentato un documento di maggioranza e quindi prima la parola al Sindaco.

Prego Signor Sindaco. 

SINDACO 


Io ringrazio tutti coloro che sono intervenuti e anche coloro i quali hanno in un certo senso criticato fortemente questa riunione. Io penso che sia sbagliato criticarla quando un territorio riunisce le proprie istituzioni di fronte ad un evento nel quale che è chiamato a fare rappresentanza un elemento di cultura istituzionale. Credo tra le altre cose che questo  dato non possa essere preso qualche volta in maniera anche polemica come atteggiamenti che ricordava  il consigliere Vittori professorali,, c'è una necessità di approfondire, io credo sia dignità di un consesso elettivo avere voglia,  tempo di portare nel dibattito, anche per le persone che vengono a sentire, per i lavoratori, per chi è poi vittima o artefice in qualche modo e  subisce le scelte che noi facciamo, credo sia opportuno far comprendere che le facciamo un massimo sacrificio e della conoscenza, quindi non ci sono atteggiamenti professorali. C'è un dato sostanziale che è quello della necessità di una cultura istituzionale che credo sia il punto nodale della differenza politica che sostanzialmente emerge nel dibattito di oggi, vedete io ritengo che le Amministrazioni non siano il tutto delle comunità, ritengo anche tra le altre cose che molto spesso quando si parla di Presidenti di Provincia, di Sindaci ci sia qualche volta anche un sincretismo troppo alto rispetto a  quello che è il loro ruolo, una sorta diciamo così di personalizzazione dello spirito della comunità nelle loro elezioni con questa legge che c'è la numero 81. Io credo che noi dobbiamo in questo senso però anche dire che non è possibile l'opposto, le comunità non ci sono e soprattutto rispetto ad alcune questioni le comunità non hanno diritto a determinare il loro modello di sviluppo e  ad essere partecipi dentro un percorso che è quello della costruzione del loro futuro. Ormai è un dato incontrovertibile e anche a livello normativo europeo ed anche a livello normativo nazionale, la necessità, la scelta, l’obbligatorietà del ruolo, del protagonismo delle comunità, laddove non c'è protagonismo delle comunità vi è dato sostanziale, gli elementi dell'economia, della politica, la globalizzazione di questo fenomeno che tende a sradicare i dati che sono quelli della identità dei territori finisce per diventare un elemento che in qualche modo toglie la dignità degli attori  che sono dentro le scelte e noi abbiamo bisogno di questo, siano questi Enti Locali governati dal Centro Destra, siano questi Enti Locali governati dal Centro Sinistra, se così non fosse,  il principio della rappresentanza delle Comunità sarebbe un principio monco, tanto è vero che se mi permetto  una critica anche forte, anche se volete sostanziale é che io credo che l'interpretazione di un bipolarismo predatorio sia oramai passata di moda, perchè guardate questa idea,  abbiamo vinto a livello nazionale ed abbiamo perso a livello locale o viceversa, perchè al di là dal fatto che  abbiamo un monte di telefoni accade il fatto che una volta si può vincere e una volta si può perdere, in un posto si può vincere e una volta si può perdere, io non lo dico con furbizia, ma lo dico  perchè poi è il giudizio dei cittadini le elezioni sulla qualità del Governo,  sono due questioni che mi consentono di consentono di rispondere a due osservazioni che trovo abbastanza paradossali, esiste in tutto il mondo,  dove la cultura  istituzionale è diventata un fatto democratico ed è proprietà di tutti i partiti,  una questione che è quella della legislazione concordata, beh qui c'è un punto dato: non ci si può sottrarre alla legislazione concordata, se io fossi un Sindaco di Centro - Destra e  mi fosse stato imposto un nome che non fosse stato concordato con gli Enti  Locali e con la Camera di Commercio di Livorno mi opporrei lo stesso. Voi state facendo una confusione incredibile su quella che è una cultura istituzionale normale ed un progetto di sviluppo cercando di sbandierare una sorta di antipolitica che è caratteristica degli spiriti ancestrali dal Centro - Destra che provocano danni, danni  estremi perchè se un domani dovesse vincere il Centro - Sinistra a livello nazionale cosa vorrebbe dire? Che dovrebbe fare siccome ha vinto tutto mio, lo troverei sbagliato uguale. Io ho ascoltato con attenzione tranne quando sono andato a una cerimonia funebre, credo sia caratteristica del mio modo di essere di portare rispetto e chiedo cortesemente di non essere interrotto, soltanto questo, non di essere condiviso ma di non essere interrotto. Quindi una cultura istituzionale che superi un’idea del bipolarismo predatorio, che metta dentro una riflessione anche di questo tipo, guardate al di là delle cose che vengono dette io non lo so anche se davvero per cattiva informazione c'è uno scontro con lo S.D.I.  che voleva la Presidenza della Banca più grande della Toscana, guardate che stiamo parlando di un consigliere della Fondazione del Monte dei Paschi, non c’entra niente la Presidenza della banca Toscana, é un’altra cosa, della Grande Banca Toscana, é giusto anche confrontarsi duramente ma é giusto fare un salto di qualità  fra di noi, la  legislazione concordata é una espressione fondante della democrazia che consente in un ordinamento costituzionale come il nostro di avere una Regione che è un Ente Autonomo e uno Stato che ha le sue prerogative,  non che si affrontano ma che si confrontano, vedete l'altra grande questione che avverto e  che sinceramente trovo anche qui estremamente particolare, io l'ho sentito dire mi pare da alcuni consiglieri, la terna,  il Ministero Giovanardi è andato in Parlamento ed  ha detto: questa terna non è soddisfacente, ed è stato ripetuto nei comunicati stampa etc., io richiamo anche qui un altro dato che per un Sindaco di Centro - Destra o di Centro Sinistra sarebbe ineludibile, le Amministrazioni parlano per atti, ci vuole un atto e quell'atto avrebbe degli effetti, se questo atto viene al Sindaco, al Presidente della Regione con scritto: “la terna non ha queste caratteristiche”  il secondo passaggio è stabilire che chi ha fatto questo giudizio, perchè vedete apparirà strano,  ma c'è negli atti la volontà che si sintetizza ma che deve rispettare le regole e le norme quando in maniera molto anche semplice se volete i lavoratori dicono che è un atto illegittimo e magari non fanno tutto questo discorso perchè sono emotivamente anche presi per il loro futuro e per una serie di cose dicono queste cose, ad  oggi non c'è il decreto di nomina del Presidente Lenzi ed  il Sindaco di Livorno ha chiesto a chi ha avuto interlocuzione con lui,  con il governo, esattamente con il sottosegretario Letta di avere appena scritto questo atto e ad oggi il Sindaco di Livorno non ha questo atto. É un dato se volete lo poteva mandare al Presidente della Regione, lo poteva mandare al Presidente della Camera di Commercio, lo poteva mandare chi gli pareva ma ci vuole un atto, io non so se vi rendete conto che stiamo vivendo una fase che è una fase irreale, poi si può dire quello che si vuole, vedete io ho davanti a me la nomina del Segretario facente funzioni del Comitato Portuale  dice questa nomina del decreto facente funzioni, “ritenuta la necessità nell'attuale fase di transizione gestionale di disporre in ordine allo svolgimento di funzioni del Segretario Generale dell’Ente decreta dalla data odierna e per la durata del commissariamento  viene temporaneamente affidato ad  un dirigente dell’Autorità  Portuale”, in questo  momento non c'è Presidente, non c'è segretario, siamo nel dubbio se ci sia il Comitato perchè oramai siamo di fronte a quella che è chiaramente un’aporia nel sistema, una contraddizione nella quale le norme non governano più una fase che rappresenta il 30 % del PIL di questa città e vi sembra un elemento da poco? E vi pare che sia una contraddizione che abbia un segno politico? Tra le altre cose voglio dire avere nominato un commissario del porto nel Comandante del Porto non è un elemento a seguito di una sentenza della Corte Costituzionale e non perchè c'è stato quello che si chiamerebbe in termini di discussione e di tributi un ravvedimento operoso, ma c'è stata la nomina di un commissario del Comandante del Porto dopo una sentenza della Corte Costituzionale e perchè non si è voluto fare prima,  che la strada che avrebbe aperto il confronto politico normale tra due schieramenti  che hanno visioni diverse sullo sviluppo di questa città, di questo territorio, di questo porto. Avere nominato un commissario tecnico avrebbe rappresentato il tavolo dove si poteva confrontare la volontà del territorio financo la Regione per poi andare ad un punto che fosse il punto del rispetto della legge. Bene, quando si dicono tutta una serie di cose io le accetto perchè non ho né il potere,  né la volontà di considerarle illegittime ma bisogna fare considerazioni che sono basate sul concreto e  bisogna nel rispetto dei ruoli istituzionali di ognuno di noi avere il senso del fatto che comunque apparteniamo ad una cultura che deve essere istituzionale, se non c'è questo è un problema grosso perchè il concetto e ci ritorno sopra del bipolarismo predatorio quando scatena gli spiriti animali della politica determina sui territori drammi di non poco conto ed allora io voglio essere chiaro, in questo momento il Sindaco di Livorno vede una condizione nella quale nel rapporto che ha il commissariato attuale del Porto con il quale abbiamo parlato, “passeremo questa nottata, passeremo questa situazione”, che cosa dovrebbe fare il Sindaco del Comune di Livorno? Prendere per buoni i segnali che sono fatti sotto i tavolini, leggo stamani un comunicato simpatico che in qualche modo cerca di costruire un percorso ultroneo alla terna, eccedere rispetto alla legge considerandolo una frammentazione di chi fa la proposta oppure considerarlo un elemento per cui si deve guardare alla politica di questo territorio come un qualcosa che non si fa in queste aule? La costruzione della terna è una costruzione che avrebbe potuto essere fatta dai soggetti, però vedete anche questo se c'è bisogno io ho sempre pensato, sbagliando probabilmente, che dentro un'aula del Consiglio si discutesse che cosa volevamo che facesse questo porto, che discutessimo del progetto e che discutessimo poi sintonizzando questo per le responsabilità che sono, anche qui il Sindaco è un organo, il Presidente della Provincia é un Organo, la  Giunta é un Organo, il Consiglio esso stesso ma questi hanno delle dinamiche che sono dinamiche normali che dentro il 267, il Testo Unico degli enti locali sono definite e allora non è un elemento come dire di prevaricazione utilizzare le proprie cose, è bene però costruire il percorso su quello che vogliamo su questo porto. Anche qui io voglio essere chiaro, leggo segnali che mi fanno capire sempre meno, articoli che dicono il commissario ha lavorato bene, io do un giudizio e lo confermo anche qui, al di là delle sciocchezze che ogni tanto anche l’ex commissario ha detto, io insisto, un consigliere mi pare Lami ha detto “l’unanimità del commissario Lenzi”, io non sono un nemico di Bruno Lenzi, lo dico chiaramente, fossi stato lui non avrei accettato di fare il commissario, è il dimensionamento del ruolo che è in opposizione alle istituzioni locali e mi pare chiaro che non può essere che così e quando si accetta un ruolo, tutti quelli che sono qui dentro lo sanno, ci si fa parte antropomorfica, si diventa la figura che rappresenta interessi ed  in quella scelta si é accettato di rappresentare interessi che sono diversi da quelli dei lavoratori di questo porto, dei lavoratori di questa città, di questo Consiglio Comunale per le sue maggioranze anche variegate della Provincia e di tutte le cose, si é accettato di essere espressione di un mondo, quindi siamo all'opposizione ma non, anche qui della persona, sento dire “ha lavorato bene” per mio giudizio per la scelta e la figura che ha deciso di ritagliarsi ha lavorato male, perchè non c'è il piano operativo triennale, rispetto alla scadenza che aveva e nella legge 84, nella legge 84 l'assenta di piano operativo triennale è motivo di commissariamento del Presidente, figuratevi se non è motivo di commissariamento del commissario, qui tra un pochino verrà anche il commissario Basettoni, perchè siamo talmente avanti sui commissari. La seconda questione: non siamo concordi evidentemente sull'idea che si possa affidare ad uno studio un Piano Regolatore Portuale mi risulta essere averne parlato in Comitato Portuale, a meno che non siano studi venuti dalla gestione precedente ma non mi risulta ed affidare questa cosa senza avere coinvolto nemmeno l’organo perchè la legge 84 è chiara, 4 sono gli organi dell'Autorità Portuale: il Presidente, il Comitato Portuale, il Segretariato Portuale ed il collegio dei Sindaci Revisori, poi ci verrò al Collegio dei Sindaci Revisori. Bene, se non c'è questo il punto di fondo è: abbiamo lavorato male ed in contrasto con il passaggio che è quello di massima armonizzazione per il ruolo di un’Autorità Portuale che è quello di lavorare con gli Enti Locali che hanno la titolarità di normare il territorio, piaccia o meno. Vedete c'è così rispetto su questa potestà che gli Enti Locali Livornesi e Pisani hanno firmato con la Regione un protocollo proprio in funzione del rispetto della potestà degli Enti di normare il proprio territorio ed in funzione di  definire un quesito che oramai é ineludibile, questo porto si sviluppa a nord o si sviluppa a mare, c'era stato chi aveva pensato a nord, un giorno, una nottata fece un blitz,  poi glielo fecero sfare, lo vedo tra la folla, dopodichè su questa situazione c'è un dato oggettivo, c'è un dato oggettivo, il porto si sviluppa a mare e non può essere che dentro un percorso con gli altri Enti Locali. Cosa c'è di strano in tutto questo? C'è chiaramente che si utilizzano gli strumenti per superare la norma attraverso elementi di imposizione che sono inaccettabili, punto. 


Tutto questo è un atteggiamento in qualche modo professorale, ieratico, no, ma è di uno che fa un po' di fatica, legge le cose, cerca di mettere in fila le questioni, io voglio essere chiaro, vedete sento interventi che non hanno nemmeno i polso della situazione, io qui ho tutti i curricula dei Presidenti delle Autorità Portuali, non vi tedio perché ci sono cose anche  simpatiche, persone che hanno mandato una volta un carico di roba in Etiopia e sono diventati esperti di Logistica, persone che hanno tutte altre attività, non vi tedio,  ma anche qui se c'è un atto del  Governo ci dica perchè quella terna non va bene,  ma in un atto,  non in un pourparler, non in un incontro al bar dove magari ci registrano, in una situazione nella  quale ci sia una concretezza per cui un Sindaco, un Presidente della Provincia un Presidente della Regione possa dire “lo impugno  oppure no” avete ragione. Voglio dire questo perchè su questo terreno io credo ci sia anche un altro dato, anche questa storia sempre benedetta “avete portato al degrado questo territorio” continuiamo a dirla, noi ne siamo soddisfatti, il trend elettorale rispetto a questo elemento di campagna elettorale è splendido, io sono convinto che se si continua con questo argomento e a non affrontare i problemi sul serio con questo taglio dove si potreste incalzare perchè non siamo perfetti, anzi abbiamo sempre voglia di imparare qualcosa da qualcuno, ma se non ci incalzate su questo  continuate a dire che la città é in degrado, va bene, vorrà dire che dopo le Regionali dove l’ulivo ha preso il 53,5% e Rifondazione ha preso una bellissima percentuale  vorrà dire che prenderemo qualcosa di più la prossima volta, non è mica un problema, ci sacrificheremo, però non potete dire che il problema economico è un problema che riguarda la città di Livorno, perchè ci sono gli studi che sono fatti da settori che sono finanziati dal Governo che dicono, ed  è il Ministero Finanze che lo dice  che dal  secondo trimestre del 2001 il tasso di crescita della nostra economia si attesta in base media annuale su un valore inferiore all’1% stupisce ancora di più il fatto che a differenza del passato lo stallo della nostra economia  non coincida con un periodo di forti spinte salariali, cioé i sindacati hanno avuto responsabilità e non hanno chiesto aumenti, soprattutto con shock significativi dal lato dell'offerta, vuole dire che la produzione dal 2001 al 2003 è andata costantemente avanti, però non c'è mercato, al contrario l’ultimo decennio é stato caratterizzato da una moderazione salariale molto pronunciata, l'aumento dei prezzi del petrolio è troppo recente per avere influenzato la dinamica in questo primo scorcio del secolo,  né ha caratteristiche tali, fino a questo momento, per poter incidere significativamente sugli andamenti futuri, non è nemmeno possibile attribuire la dinamica insoddisfacente del reddito, italiano l’andamento complessivo della economia mondiale,  negli ultimi tre anni la crescita media dell'economia internazionale si colloca infatti su valori superiori a quelli registrati dall'inizio degli anni Novanta in poi. Beh, vuol dire che c'è una politica nazionale di accompagnamento ai porti, alle imprese,  alle industrie che non è soddisfacente e questo è il giudizio che diamo noi, compreso sulle che vengono fatte perdonatemi sicuramente non sul dato della necessità della qualità, tanto è vero che questo governo per la prima volta dopo anni, cioè dopo D'Amato va in rotta di collisione con Confindustria ed  allora non si può dire “voi volete occupare una poltrona”  noi abbiamo un’idea ed un modello di sviluppo e l'abbiamo perchè ne abbiamo la responsabilità, e ne abbiamo la responsabilità perchè chiediamo l'applicazione delle leggi in funzione di un dato che è un dato sostanziale, siamo chiamati alla responsabilità del governo di questi territori e lo siamo attraverso le normali elezioni, lo siamo per perchè siamo assemblee elettive, lo siamo perchè siamo giunte elette e nominate in seguito alle elezioni e mi dispiace che qualcuno dica al Consigliere Ruggeri che ci vogliono i fazzoletti e se si deve piangere, io sono rimasto invece sorridente di fronte alla notizia che si decideva la presidenza della RAI, il porto di Livorno e il Presidente  del Consiglio era a farsi un trapianto di capelli, mi sono reso conto davvero che forse io sono un uomo anziano e per ora non me ne ero mai reso conto, perchè non mi ero mai posto il problema davvero che di fronte a una cosa di questo tipo il mio Presidente del Consiglio, che non ho votato,  ma è anche il mio,  non lo regalo a nessuno,  quando parlo ovviamente, no è anche vostro,  perchè mi dispiace ma gli italiani lo hanno votato a maggioranza e quando si parla in questo senso è anche nostro, che sia a fare una cosa del genere il mio Presidente del Consiglio quando della città che ho l'onore di governare si discute del futuro,  francamente lo trovo veramente offensivo, anche per quei lavoratori che in porto ci devono campare. 


Allora voglio dire chiaramente che se si portano gli esempi di Piombino e di Genova si commette un altro errore, a Genova c'è un Presidente che è chiaramente un uomo di Centro - Destra, nominato attraverso un percorso istituzionale che è rispettabilissimo e che lavora con gli Enti che sono governati dal Centro - Sinistra, le forzature sono state fatte a La Spezia casomai dove però poi il Presidente della Regione ha accettato, ha trovato un punto di mediazione, le procedure vengono forzate a Piombino forse quando si dice oggi è stato nominato uno della politica, però divertitevi ad andare a vedere quei curricula dei Presidenti dell'Autorità Portuale, divertitevi a vedere cosa faceva di professione il  Presidente dell'Assoporti o volete che ve lo dica io? Funzionario del Senato, non giochiamo intorno alle parole, qui il problema non è la terna,  ma è la rappresentanza del territorio e allora su questo terreno diventa una questione, che é una questione nella quale noi  non accetteremo nemmeno che vengono buffi striscianti che vengono fuori anche stamani sui giornali,  noi lavoreremo per il rispetto della legge, perchè abbiamo un’idea di questo territorio, crediamo di avere diritto di esprimere  la terna crediamo che il  Presidente Martini abbia il diritto a  mantenerla in piedi, laddove ci fossero elementi normativi che fossero in qualche modo come dire elementi normativi che vengono esplicitati discuteremo anche di quelli, intanto gradiremo che ci mandassero il decreto in cui hanno nominato  Lenzi, che ci mandassero tutta una serie di atti che hanno fatto sulla terna delle  quali si sente mentovare  ma non sapere. Gradiremmo che smettessero di indicarci o i candidati anche perché é chiaro che cercano di rompere nel centro sinistra una coesione che c’é  poi ci possono essere punti di vista, ma é chiaro che se si continua a straparlare, poi si cerca di inserire un virus dentro il computer che ragiona da un’altra parte, ma soprattutto non faremo sotto questo aspetto nessun passo indietro, non perchè siamo arroganti,  ma perchè riteniamo che sotto questo aspetto il finora normativo che è stato fatto,  sia un percorso corretto, ribadiamo la fiducia alle scelte che ha fatto il Presidente Martini, laddove ci dimostrassero che il percorso normativo non era corretto come sempre saremmo rispettosi delle sentenze della magistratura,  ma ancora una volta ci troviamo a dover  fare ricorso per difendere un diritto. Io credo che sotto questo aspetto quando si dice i porti si sviluppano con le infrastrutture bisogna essere attenti, noi abbiamo chiesto una cosa sola a questo governo davvero, che era il  corridoio plurimodale Tirrenico e la risposta è stata la Lucca - Modena, cioè ancora una volta le Comunità Locali non possono scegliere del loro modello di sviluppo, abbiamo chiesto il Lotto Zero ed abbiamo finanziato con la Provincia il progetto esecutivo e lo consegnato all’ANAS e la risposta è stata “non ci sono soldi per il Lotto Zero”  io sono tra coloro che non dicono mai che un territorio è perseguitato, perché  non mi piace, non fa parte della mia cultura e non mi sentirei mai a mio agio nel rapporto istituzionale, però un pochino penso davvero che sotto certi aspetti forse qualcuno cerca di alimentare contraddizioni dentro questo territorio per poi poter  in qualche modo variante il DNA, vedete oggi questa contraddizione è venuta meno perchè la lettera che qualcuno stoltamente richiamava inviata dal Presidente della Provincia, dal Presidente della Camera di Commercio e dal Sindaco richiama un dato sostanziale: che le categorie economiche, le comunità elette oggi come oggi ritengono che in quella terna si possa scegliere per il risolvere il problema, poi io avrei un candidato che mi piace di più, il Presidente di Kutufà uno che forse piacerà di più a lui,  ma deve essere chiaro,  il percorso che abbiamo fatto è un percorso che sta in questo e quindi il passaggio ultimo è “dateci i soldi per le infrastrutture” consentiteci di determinare il nostro sviluppo e noi faremo come abbiamo sempre fatto, produrremo ricchezza e ridistribuiremo, perché questo territorio é un territorio che ha fatto della coesione sociale, del valore del lavoro e di un patto tra lavoratori e imprenditori l'idea del proprio futuro. Vi ringrazio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Ringraziamo il Sindaco, per cortesia, grazie, dunque finita la discussione generale è stato presentato dai gruppi di maggioranza sia della Provincia che del Comune un documento, un ordine del giorno formalmente ineccepibile perchè è stato presentato prima della fine della discussione ed era possibile, per cui se siete d'accordo io lo leggo e poi verrà messo in votazione.  

Consigliere Argentieri, prego. 

Cons. Com.le ARGENTIERI 


Noi abbiamo un regolamento che abbiamo utilizzato nel passato in un modo ben preciso, gli ordini del giorno che vengono presentati durante una seduta... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Quando non è all'ordine del giorno  o all’ordine dei lavori.

Cons. Com.le ARGENTIERI 


E dove è scritto che è all’ordine dei lavori un documento?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Quando si parla di una cosa iscritta  all'ordine del giorno è all'ordine dei lavori. 

Cons. Com.le ARGENTIERI 


La convocazione, dove c’é scritto che c’é un ordine del giorno, un documento da approvare. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


No, scusate, ora io non voglio, quando si parla, non é possibile, se un domani si fa una comunicazione urgente e l'argomento non era all'ordine del giorno o all'ordine dei lavori non si può presentare, se è una cosa che é all’ordine del Giorno si presenta prima della discussione generale 

Cons. Com.le ARGENTIERI 


Io leggo “per l’esame del seguente argomento” - e basta, va bene - “Deliberazione da parte del Consiglio dei Ministri etc. etc.”
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Quindi si fa un documento, viene presentato un documento 

Cons. Com.le ARGENTIERI 


Presidente, non si possono rigirare le cose come ci torna comodo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Ti  devo leggere il regolamento? Per cortesia mi portate il Regolamento, perché tutte le volte c’é questa storia.

Cons. Com.le ARGENTIERI 


Tu puoi leggere il regolamento e fare quello che ti pare, questa qui è una deviazione rispetto agli  altri percorsi che  abbiamo seguito nel passato. Per quello che mi riguarda noi non lo ascoltiamo nemmeno questo documento. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Allora finora ci siamo documentati,  finora  tutto quello che stato messo all’ordine dei lavori abbiamo accettato documenti di votare ordine del giorno,  mozioni  fino alla fine della discussione generale,  questo è un  argomento che riguarda la portualità, l’ordine dei lavori di oggi era la portualità quindi questo si  pone legittimamente in votazione, quindi se qualcuno non é d’accordo faccia quello che crede, questo si mette in votazione, per cui se volete ve lo leggo, allora per cortesia, questo é congiunto, ovviamente con l’accordo del Presidente Franchini, il  Consiglio Comunale ed il Consiglio Provinciale si sono riuniti congiuntamente per chiedere il rispetto della legge sulla nomina del Presidente dell’Autorità Portuale di Livorno una richiesta che si àncora alla sentenza della Corte Costituzionale che nel giudizio sui conflitti di attribuzione tra poteri dello Stato sollevato dalla Regione Toscana ha già ritenuto illegittimo l’operato del Governo,  il rispetto della legge dunque come il richiamo che si leva da questa Comunità e nel contempo assoluto criterio guida dei  comportamenti di questo territorio a questo si aggiunte la consapevolezza del rispetto delle Regole  come snodo fondamentale della dialettica e della politica e la condizione dello Stato di Diritto,  il richiamo al  rispetto della legge ed alla validità piena del percorso istituzionale perseguito nella formazione della terna e quindi nella designazione della stessa  da parte del Presidente Martini suona come impegno per tutte quelle forze che si riconoscono del dettato costituzionale  e nel principio di legalità e che ad esso conformano  tutti i propri comportamenti,  il disprezzo per il rispetto delle regole democratiche comunemente assunte e per le norme di legge poste a fondamento del Comune ordinamento sta diventando costume e regola per questo Governo.  Il porto di Livorno è da tempo penalizzato da scelte di commissariamento prima e da designazioni  in dispregio della legge poi che ne indeboliscono le capacità progettuali e ne rallentano i  piani di rilancio in un momento in cui la libera concorrenza sui mercati Marittimi rischia di relegarlo al ruolo di comprimario, l’immagine del  nostro scalo un tempo per prestigio ed operatività tra i primi tre del Mediterraneo e tra i primi porti europei anche nelle rotte commerciali transoceaniche rischia di essere oggi quello di un terreno di scontro e di prevaricazione politicamente e scientemente ricercata dalla maggioranza di governo  per contrastare e penalizzare una città ed un territorio colpevoli soltanto di esprimere realtà elettorali diverse,  un governo serio dovrebbe invece guardare ai porti di prevalente interesse nazionale come ai  più importanti porti di accesso da e per i mercati esterni e soprattutto a loro fare riferimento come alle uniche  vere cerniere di snodo  per un sistema logistico integrato che ne risalti ruoli e funzioni, ciò é possibile solo  se un porto é parte integrante del proprio territorio e che di questo é il terminale operativo ed il più efficiente Gate di accesso. Livorno è candidata come  leader del sistema portuale Toscano e del Mediterraneo Centrale. Livorno è porto commerciale di prima grandezza e per  mantenersi tale ha bisogno di armonia ed intesa con le istituzioni locali, con la Regione, con i soggetti industriali e sociali tesi alla competitività sui mercati internazionali, un porto in perenne conflitto con gli enti locali, con il proprio territorio e con i soggetti dello sviluppo economico, attori interessati alla elaborazione programmatica dei percorsi intermodali dei corridoi europei é destinato alla asfissia e ad un drastico e rapido decadimento,  ecco perchè l’opposizione alle scelte del Governo ed il rivendicare scelte decisionali fatte in armonia con le istituzioni  democraticamente elette e degli interessi generali  rappresentative è non solo doveroso ma indispensabile.

   Questo è il documento e per accordo con il Presidente della Provincia verrà votato per appello nominale salvo che qualcuno prima voglia fare  dichiarazioni di voto, verrà votato per appello nominale, prima dai consiglieri Comunali e poi da quelli Provinciali. C’é qualcuno che vuole fare dichiarazioni? Consigliere Trotta, ricordo per cortesia tre minuti uno per gruppo.

Cons. Com.le TROTTA


Allora, noi rispetto a questo documento siamo stati tra quelli che l'hanno sottoscritto anche se avremmo diciamo “gradito”  di poter partecipare in pieno ed a fondo anche alle ultime finalmente redazioni del documento. Dico che quello che facciamo stamattina non è un atto dovuto, tanto per essere chiari, è un atto politico e quindi penso che vada letto e vada interpretato in questo senso, un atto politico rispetto all’atteggiamento del Governo che deve dire  insieme come mi sembra venga fuori in questo documento le forze che si riconoscono perlomeno in alcuni valori fondamentali nel rispetto della legalità costituzionale e Democratica del Paese e nel riconoscimento indubbiamente anche delle norme che regolano la portualità che sono ancora esistenti in questo paese. credo che questo assetto  meriterebbe un voto anche più ampio di questo Consiglio Comunale che non semplicemente il voto delle Forze della Sinistra e del Centro Sinistra e   voglio qui correggere il Presidente, non è un documento che ha presentato la maggioranza perchè sappiamo che ci sono maggioranze diverse nella Provincia e nel Consiglio di Comunale di Livorno rispetto a quelle che sono le maggioranze che hanno sottoscritto comunque questi documenti. Quindi questo aspetto che  credo sia fondamentale, non è un atto dovuto, ripeto, è un atto politico e noi chiediamo che questo atto politico si possa agganciare anche ad un percorso reale di costruzione condivisa e partecipata di un livello di approfondimento e elaborazione di idee, di programmazione rispetto al sistema della portualità della piattaforma logistica costiera, in più chiediamo che questa mattina non sia una giornata così eccezionale ma si possa mettere anche in campo un lavoro congiunto e più stretto su questi temi e anche su altri che possiamo individuare delle amministrazioni del Consiglio Comunale in modo particolare Provinciale e Comunale perché si possa aprire anche qui terreno di lavoro proficuo e congiunto. 

Siamo di fronte secondo me il Sindaco mi pare capire ha una linea diversa di fronte ad una vertenza politica con il Governo, c'è poco da fare e riguarda indubbiamente questo aspetto e riguarda indubbiamente anche altre questioni, la questione del rapporto con le autonomie locali,  in senso tout court sappiamo dei tagli costanti agli enti, la questione dell'autostrada che veniva ricordata anche dal Sindaco ed altri temi che lo riguardano. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Per cortesia. 

Cons. Com.le TROTTA 


... Penso che su queste tematiche  ci sia la possibilità che le istituzioni il Consiglio Comunale e Provinciale e qui lancio la palla ai  Presidenti da questo punto di vista, possano rappresentare un elemento di cerniera anche con i territori perchè si possa ragionare in termini di iniziative comuni e di  programmazione, di progetto, di idee per riuscire in qualche modo a dare anche corpo, non solo nel cemento della opposizione così istituzionale all’attacco del Governo, ma a dare corpo poi ad un’azione Comune concreta che possa intervenire appunto rispetto agli atti che il Governo sta da tempo, non solo con questo producendo danneggiando le nostre comunità. Con questo intendimento e anche con questo richiamo fondamentale noi voteremo il documento. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie, Consigliere Trotta. 

Consigliera Amadio. 

Cons. Com.le AMADIO 


Alleanza Nazionale sicuramente,  certamente voterà no a questo documento, però io devo cogliere questa occasione per dire anche altro, se qualcuno fa piangere altri fanno ridere, con tutto il rispetto per il ruolo che ricopre e mi riferisco al Sindaco della città di Livorno Alessandro Cosimi. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Per cortesia non cominciamo ad usare questi termini 

Cons. Com.le AMADIO 


Il quale non può prendere ad esempio così, fare discorsi da gossip come il trapianto di capelli del Presidente del Consiglio Berlusconi perchè evidentemente questa è una ulteriore ripresa di come il Centro - Destra non abbia così tanto a cuore le nomine tanto da potersi permettere di allontanarsi ed andare a curare il proprio aspetto esteriore. Come seconda cosa per quanto riguarda il famosissimo Lotto Zero io ricordo che il Lotto Zero è una questione annosa che l'ha sottoscritta addirittura quando c’è Il Governo di Centro - Sinistra fece ad un deputato una interrogazione per il Lotto Zero e quindi il Lotto Zero non si  certamente perchè c'è il Centro - Destra al Governo, altra cosa: se mancano soldi chieda al Presidente Martini, lo stesso Sindaco Cosimi qualche giorno fa,  io ero presente eravamo all'interporto dove si riuniva la Commissione Regionale e lo stesso Cosimi ha ricordato quei dati che ricordavo prima io,  probabilmente perchè l'aveva letti qualche giorno prima frutto di una mia conferenza stampa,  per cui dovrebbe rispondere come mai un esponente di primo piano come Martini decide di erogare a tutta la Toscana 7 milioni di euro per erogarne 32 a Firenze. Allora ci vuole correttezza e visto che il Sindaco ci tiene tanto alla correttezza istituzionale allora sia lui il primo ad evidenziare e ad  essere coerente con quello che dice. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Consigliere Nebbiai, prego. 

Cons. Com.le NEBBIAI 


I gruppi della Margherita del Comune e della Provincia approvano questo documento, perchè ripercorrere le linee di quelli che sono stati gli interventi del Presidente della Provincia e del Sindaco di Livorno senza mai togliere le altre considerazioni tutte apprezzabile. Segue queste linee perchè dobbiamo essere estremamente chiari, al di là di quelli che possono essere gli  spoil system, la prevaricazione, quello che fa la politica a dispetto degli altri cose su cui si può dissertare quanto ci pare, la  realtà è che alla fine dei salmi qui si è composto un problema di carattere giuridico - istituzionale e quindi quando all’inizio del documento si dice che si richiede il rispetto della legge sulla nomina del Presidente dell’Autorità Portuale é stato già detto, questo è l'elemento basilare perchè avere un parere della Corte Costituzionale contrario e nominare immediatamente dopo un Presidente vuole dire a questo punto cercare in qualche modo di vessare quello che è il territorio e quelle che sono le libere scelte istituzionali. Se viene a mancare il rispetto della legge e delle istituzioni a questo punto noi siamo d'accordo perchè queste vengano rispettate. Secondariamente non è da sottovalutare - lo diceva bene il Sindaco poco  poc’anzi - il fatto che questo porta danno alla economia cittadina  perchè alla fine dei salmi porta anche danno alla economia cittadina, perché in un momento in cui e sarò brevissimo, nel momento in cui si arriva a queste situazioni, nel momento in cui la stampa nazionale e quant'altro ribadissero su queste questioni comunque sia un danno di immagine c'è. Quindi in base a queste considerazioni noi siamo d'accordo su questo documento. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie consigliere Nebbiai.

Consigliere Vittori, anzi Mazzi. 

Cons. Prov.le MAZZI 


A nome dei gruppi consiliari della Provincia e del Comune di Livorno dei Democratici di Sinistra  annuncia il voto favorevole con la soddisfazione di un risultato che certo per risposta ad  atti provenienti da parte di questo governo raggiungiamo nella riunione di oggi andando al di là delle maggioranze del Comune e della Provincia nel pronunciarci su un dato centrale per questi territori. Vorrei ricordare che questo porto, l’economia di questo territorio non é vero che é stata occupata per 60 anni da una parte politica, la ricostruzione di questo porto è nata grazie ad uno sforzo unitario di  tutta la città, nella prima amministrazione del dopoguerra ed in un rapporto dialettico tra chi faceva riferimento al Governo Nazionale e chi faceva riferimento ai Governi Locali sugli interessi in questo territorio in tutti quegli anni quando esistevano altre realtà e altri meccanismi di rapporto istituzionale con l'atto di prevaricazione che avete compiuto andando a ripetere, come si dice nel documento,  errori e vizi procedurali in barba al  parere del consiglio di stato ed alla sentenza della Corte Costituzionale, noi diamo affidabilità al  Comunicato ufficiale del portavoce  del Consiglio dei Ministri se poi ha sbagliato vi preoccuperete di licenziarlo se sugli atti ci sarà scritto qualcosa di diverso,  la città risponde nella stessa maniera,  cercando con gli altri territori  un rapporto edificante in una risposta a difesa  della risorsa porto per questi territori. E` questo il senso del documento, è questo il senso con cui oggi noi , insieme a tutti i gruppi che l'hanno sottoscritto, di maggioranza o non di maggioranza, dentro le rispettive assemblee voteremo questo documento. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie consigliere Mazzi.

Consigliera Costa, prego. 

Cons. Com.le COSTA


Abbiamo presentato con convinzione e sottoscritto la presentazione di questo documento con grande convinzione soprattutto perchè rappresenta quella capacità di risposta immediata, ampia, unitaria che questi territori sanno dare e quindi questo è il valore, il  pregio principale, fondamentale, credo che dovremmo avere la capacità di accompagnare questo atto importante ad  un lavoro che in maniera congiunta le istituzioni dovranno continuare a operare e a un lavoro che deve guardare al più ampio coinvolgimento del territorio proprio sulla definizione più particolareggiata di un progetto che guardi allo sviluppo di un nostro porto e nei nostri territori, questa sarà la risposta più importante e costruttiva che sapremo rivolgere anche ben oltre lo schieramento che ha presentato questo documento. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie Consigliera Costa.

Consigliere Volpi, prego. 

Cons. Com.le VOLPI Gabriele


Sì, io credo che il risultato di un documento comune sia importante e da sottolineare. Credo che occorra comunque fare partire un percorso, come suggerito anche da altri consiglieri, per portare avanti un lavoro comune proprio per lo sviluppo di questa città, l’economia marittima e lo sviluppo del porto che non sia a danno dell'ambiente ma che sia a favore di un contesto sociale e quindi di una redistribuzione della ricchezza. Credo che sia legittimo il ricorso fatto al TAR, è uno strumento utile e necessario, è uno strumento che condividiamo, è uno strumento che in altre occasioni abbiamo anche noi utilizzato, non ci siamo strappati i capelli come altri hanno fatto di fronte all'utilizzo del T.A.R.  come diritto, anche sulle questioni dell'urbanistica che nel contesto locale invece ci vedono contrapposti. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie Consigliere Volpi.

Consigliere Petri, prego. 

Cons. Prov.le PETRI 


Abbiamo condiviso nella stesura del documento presentato dai gruppi di maggioranza e quindi è per me una ripetizione annunciare il voto positivo dello S.D.I. del Consiglio Provinciale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie Consigliere Petri.

Ho una richiesta di intervento da parte del Consigliere Dechecchi. 

Cons. Com.le DECHECCHI 


Grazie Presidente, questo a titolo personale, confermando il voto complessivamente positivo su tutto il documento. Prima di parlare assolutamente di legittimità della terna io vorrei attendere di sapere il perchè il governo parli di illegittimità e quindi avrei voluto l'inserimento  nel documento di questa precisazione anche allo scopo di fare precise battaglie su ciò che il Governo afferma. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Grazie al consigliere Dechecchi.

Non ho più richieste di intervento per cui chiamiamo il Sindaco per la votazione e poi prego il Dottor Chimenti di provvedere all'appello. Prima per i Consiglieri Comunali e poi lo stesso procedimento per i Consiglieri Provinciali.

SEGRETARIO GENERALE DEL COMUNE DI LIVORNO (Dr. Chimenti)

Cosimi, Vittori, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Luschi, Mori, Carovano, Becagli, Raglianti, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Bottino, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi, Chelli, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Cannito, Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei, Volpi Gabriele. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Allora vi do i risultati della votazione per quanto riguarda il Consiglio Comunale: presenti 25, consiglieri votanti 25, favorevoli 21, contrari 4, astenuti nessuno. APPROVATO

La parola al Segretario Provinciale.

Prego.

SEGRETARIO PROVINCIALE (Dr. Lauletta)

Kutufà, Franchini, Baldacci,  Baldeschi, Beltramme, Campioni, Cioni, Danesin, Di Bonito, Fuligni, Galli, Gentili, Giannoni, Giannullo, Gragnoli, Graziani, Lami, Martorella, Mazzelli, Mazzi, Meletti, Minuti, Petri, Pierfederici, Pierulivo, Posarelli, Redditi, Rossi, Ruggeri, Sinatti, Zingoni.

PRESIDENTE CONSIGLIO PROVINCIALE

Allora per noi si tratta di una risoluzione ai sensi dell'Art. 47;  la risoluzione é stata approvata con 17 voti  favorevoli, contrari nessuno, astenuti nessuno. APPROVATO.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

   Abbiamo terminato la seduta, ringraziamo i consiglieri provinciali, il Presidente Kutufà ed il Presidente Franchini. 

   Grazie. 

ATTO N. 145 DEL 6 AGOSTO 2005

Oggetto: “DELIBERAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITA’ PORTUALE DI LIVORNO – APPROVAZIONE DOCUMENTO”

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


Sono presenti i Signori: Cosimi, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Luschi, Mori, Carovano, Becagli, Raglianti, Argentieri, Lampredi, Bottino, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Costa, Raugei, Guastalla, D’Apice, Gazzarri, Cannito, Capuozzo, Volpi Gabriele. 

I presenti sono 26 per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta. 

SEGRETARIO GENERALE DELLA PROVINCIA


Sono presenti i Signori:  Kutufà, Franchini, Baldacci, Baldeschi, Beltramme, Campioni, Cioni, Danesin, Di Bonito, Fuligni, Galli, Gentili, Giannoni, Giannullo, Gragnoli, Graziani, Lami, Martorella, Mazzelli, Mazzi, Meletti, Minuti, Petri, Pierfederici, Pierulivo, Posarelli, Redditi, Rossi, Ruggeri, Sinatti, Zingoni.

Sono 20 consiglieri presenti.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale ed il Consiglio Provinciale si sono riuniti congiuntamente per chiedere il rispetto della legge sulla nomina del Presidente dell’Autorità Portuale di Livorno.

Una richiesta che si ancora alla sentenza della Corte Costituzionale che, nel giudizio sui conflitti di attribuzione tra poteri dello Stato, sollevato dalla Regione Toscana ha già ritenuto illegittimo l’operato del Governo; il rispetto della legge, dunque, come richiamo che si leva da questa comunità e, nel contempo, assoluto criterio guida dei comportamenti di questo territorio.

A questo si aggiunge la consapevolezza del rispetto delle regole come snodo fondamentale della dialettica della politica e la condizione dello stato di diritto..

Il richiamo al rispetto della legge ed alla validità piena del percorso istituzionale perseguito nella formazione della terna e quindi nella designazione della stessa da parte del Presidente Martini suona come impegno per tutte quelle forze che si riconoscono nel dettato costituzionale, e nel principio di legalità, e che ad esso conformano tutti i propri comportamenti.

Il disprezzo per il rispetto delle regole democratiche comunemente assunte e per le norme di legge poste a fondamento del comune ordinamento sta diventando costume e regola per questo Governo. Il porto di Livorno è da tempo penalizzato da scelte di commissariamento, prima, e da designazioni in dispregio della legge poi, che ne indeboliscono le capacità progettuali e ne rallentano i piani di rilancio in un momento in cui la libera concorrenza sui mercati marittimi rischia di relegarlo al ruolo di comprimario.

L’immagine del nostro scalo, un tempo per prestigio ed operatività fra i primi tre del Mediterraneo e fra i primi porti Europei anche nelle rotte commerciali transoceaniche, rischia di essere oggi quello di un terreno di scontro e di prevaricazione politicamente e scientemente ricercata dalla Maggioranza di Governo per contrastare e penalizzare una città ed un territorio colpevoli soltanto di esprimere realtà elettorali diverse.

Un Governo serio dovrebbe invece guardare ai porti di prevalente interesse nazionale, come alle più importanti porte di accesso da e per i mercati esterni e soprattutto a loro fare riferimento come alle uniche vere cerniere di snodo per un sistema logistico integrato che ne esalti ruolo e funzioni.

Ciò è possibile solo se un Porto è parte integrante del proprio territorio e se di questo è il terminale operativo ed il più efficiente “gate” di accesso.

Livorno è candidata a leader del sistema portuale toscano e del Mediterraneo centrale.

Livorno è porto Commerciale di prima grandezza e per mantenersi tale ha bisogno di armonia ed intesa con le Istituzioni locali, con la Regione, con i soggetti industriali e sociali tesi alla competitività sui mercati internazionali.

Un Porto in perenne conflitto con gli enti locali, con il proprio territorio e con i soggetti dello sviluppo economico, attori interessati alla elaborazione programmatica dei percorsi intermodali dei corridoi europei, è destinato all’asfissia ed ad un drastico e rapido decadimento.

Ecco perché l’opposizione alle scelte del governo ed il rivendicare scelte decisionali fatte in armonia con le istituzioni democraticamente elette e degli interessi generali rappresentative è, non solo doveroso ma indispensabile”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti          “  25 (Cosimi, Vittori, Fugi, Poggiolini, Ampola,

Aquilini, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Luschi, Carovano, Becagli, Ragghianti, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Cannito, Capuozzo, Costa e Volpi Gabriele)

Componenti votanti            n. 25

Voti favorevoli                    “  21 (Cosimi, Vittori, Fugi, Poggiolini, Ampola,

                                                       Aquilini, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, 

                                                       Luschi, Carovano, Becagli, Ragghianti,

                                                       Trotta, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Cannito,

                                                       Costa e Volpi Gabriele)

Voti contrari                        “   4 (Amadio, Tamburini, Ghiozzi e Capuozzo)

Astenuti                               “   /

   Il documento è approvato. 
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